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AUCTORES 220-7, cartella 1

1

Arch. Crocif. Como, 6/14/10


Carissimo Cugino,


Ti prego di scusarmi se così tanto tardai scriverti. Ma dicendoti il Verola colpa certamente non l’attribuireste tutta a me poichè quel benedetto tempo non mi lasciò spazio alcuno. Ora per scriverti me n’approfitto di un breve ritaglio.


Grazie al Signore potei ottenere di essere ammesso in una compagnia Sanitaria dove ( che ) posso udir la S. Messa tutti i giorni e frequentar i S. Sacramenti. 


Spero che saprai come è questa Compagnia, cioè Serventi (?) Militari all’Ospedale Militare. Cosicché io sono un addetto all’ospedale e così non vivo in caserma. 

Come saprai nell’Ospedale c’è anche la Cappella ed il Cappellano, e intanto nella Cappella viene celebrata la Messa tutti i i giorni ed io posso assisterla e talvolta servirla. 


Le istruzioni in piazza d’armi le ho fatte solamente due mesi ed ora non più il fucile da tener lucido e non porto più lo zaino e così in piazza d’armi e alle fatiche dei militari del reggimento gli ho dato un vero addio.


Il mio lavoro è a scrivere in un ufficio, e quantunque questo è un posto piuttosto privilegiato, ma a me sarebbe più piaciuto il poter somministrar cure ai poveri ammalati, cosa che non posso fare, se non che visitarli.


Il cibo qui è alquanto più buono che al reggimento, ma delle volte, o che è poco, o che la carne è dura. Però stiamo noi più bene che tutti gli altri soldati.


La disciplina non mi pesa e sino adesso, grazie al Signore, non ho ancora preso alcuna punizione.


E tu? Mio caro Angelo, come te la passi in quel collegio?Ti fanno molto ammattire i tuoi ragazzi?La tua salute com’è? ….. cento volte più fortunata di me, poiché fra poco giungerai all’apice dei tuoi desideri.


Io invece penso come sono lontano, oltre più, dover passar tre anni in questa burbera famiglia in mezzo a mille pericoli.


Ricordati di me, caro Angelo, nelle tue orazioni che anch’io di te non mi dimentico giammai.


Perdonami, il tempo incalza ed io non posso nemmeno correggere gli errori delle presenti righe.


Addio, carissimo. Appena il tempo mi permetterà di scriverti di nuovo e pregoti a darmi qualche tua nuova.


Abbracciandoti


Credimi il tuo aff.mo Cugino


Ceriani Giovanni


Militare nella 5.a Compagnia di Sanità


Ospedale Militare Verona


Marzo 12 1888

AUCTORES 220-7, cartella 2

2

( Lettera originale )


Carissimo Galimberti,


E’ vero rispondo tardi alla tua Carissima lettera, lettera tre volte cara, ma non fu già per pigrizia, né per trascuranza del tuo affettoverso di me, affetto tanto caro.


Grazie pertanto delle affettuose cose che mi dicesti nella tua, cose che conosco tutte vere perché ben imparai ad amarti e quando si ama si conosce. 

Conobbi ed amai altri cooperatori di costì e con somma consolazione mia mi testimoniarono il loro affetto nelle prossime passate solennità. 

Ma, avrei desiderato vivo qualche altro di cotesti cooperatori che tanto ho ammirato costì, ma, via, questo sarebbe troppa soddisfazione d’amor proprio mio; il più che mi deve importare è che continuino l’opera loro in cotesto nostro Patronato e che amino continuamente il loro Rettore amatissimo.


Sì, caro Galimberti, mi ricorderò sempre di te presso il Signore perché ti conservi quale ti conobbi e ti dia il dono di trafficare quelle grazie che il Signore t’ha inestato nel tuo animo. 


Di quando , in quando scrivimi, appena potrò ti risponderò.


Lavoro qui, sono sempre occupato con questi nostri giovani buoni, ma non elettrici come noi lombardi, quantunque nervosi.


Ricordami a cotesti Cooperatori, al Sig. Mascetti, Baroni, Ponticelli Guido.


Tanti saluti a te, a cotesti miei confratelli e credimi.


Vittorio 20 Gennaio ‘02


Tuo Aff.mo


P. D. Giov. Ceriani

AUCTORES 220-7, cartella 3

3

( Lettera originale )


B. D.


M. R. Padre ( Stoppiglia )


Non so se sia già noto alla P. V. lo zelo di devozione che l’Arciprete di Quero dimostra verso il nostro Santo Fondatore, zelo veramente degno di un figlio di S. Girolamo. Questo bravo sacerdote nella ricorrenza del quarto centenario della liberazione del Santo dal carcere di Castelnuovo, che sarà nel 1911, si era proposto come promotore per erigere in Castelnuovo stesso qualche monumento che ricordasse a tutti i posteri il fatto ivi avvenuto, non essendovi al presente segno alcuno che accenni a qualche memoria.



Ed egli, come scrive in una lunga lettera al sottoscritto, dettagliando i suoi santi progetti, già ne aveva parlato al defunto suo vescovo, Card. Callegari, dal quale oltre la piena approvazione, gli aveva promesso anche aiuto.


Il ricordo doveva essere veramente grande, i progetti erano maestosi, all’erezione doveva concorrere tutto il Veneto, perché S. Girolamo è specialmente gloria veneta, ma il suo slancio si diminuì, sebbene non si estinse, quando non trovò corrispondenza in chi egli sperava doverne essere zelatore.


E questa sua intenzione già l’aveva manifestata fin da tre anni or sono, lasciandola intanto assopita ed aspettando che la provvidenza aprisse altra via. 


Ma, come dissi, il suo attaccamento al Santo non si estinse; abolì i primitivi grandiosi progetti per attenersi a qualche cosa di più piccolo, ma pur sempre col desiderio di riuscire a far qualche cosa secondo le sue forze col concorso dei suoi parrocchiani e dei divoti di S. Girolamo.


Ed ecco che il nostro Santo Padre esaudisce i voti di questo zelante Arciprete.


Fra Quero e Castelnuovo havvi una piccola frazione detta di S. Maria, che è posta sotto la sua giurisdizione ed è distante solo 300 metri da Castelnuovo. 

Gli abitanti di questa frazione sono venuti nella deliberazione di erigere una nuova chiesa in luogo della vecchia cadente, e tutti animati dallo stesso pensiero si danno all’opera radunando in breve tempo fra di loro mezzi e materiali per poter metter in esecuzione il loro progetto.


Che pensa allora il divoto sacerdote?


Di costruire nell’erezione della chiesa dedicata a S. Maria Maddalena una cappella speciale ad onore del nostro Santo Fondatore.


E sul giornale “ Il Berico “, in data 3 Marzo u. s. appariva un articolo, in cui si parlava dell’opera prestata da questi buoni frazionisti per la loro chiesa e nello stesso tempo dell’annessavi cappella da erigersi a S. Girolamo, raccomandandosi alla generosità di tutti, ma specialmente dei Veneti e dei Figli di Somasca.. 

E pare che questa cosa abbia già incontrato la compiacenza e l’adesione di parecchi.


Una copia di questo giornale fu mandata anche in parecchie delle nostre case ed una al Rev.mo Padre Generale, il quale fu oltremodo lieto nel conoscere lo zelo di questo Arciprete e nel vedere che si sta lavorando per far noto il nome del nostro  Santo Padre. 

E mostrò subito il suo compiacimento coll’inviare al suddetto Arciprete a nome delle due case di Como la cospicua somma di £ 500.


In una lettera poi diretta pure al sottoscritto manifestava il suo desiderio che tutte le case nostre concorressero anch’esse nella bell’opera che si sta iniziando, opera che in fin de’ conti ridonda ancora a onore della nostra Congregazione e a lode del nostro Santo Fondatore


Egli stesso, dice, avrebbe invitato le singole case, se non gli fosse sembrato di far oppressione  quasi col suo scritto.


Per cui io, ultimo figlio di S. Girolamo, facendomi interprete della volontà del nostro Rev.mo Superiore, ardisco far conoscere la cosa in proposito perché si sappia nel caso regolare, trovando magari altri devoti che vogliono aderire ed unirsi colla loro offerta e così dimostrare che, data l’occasione, i Somaschi hanno saputo palesare l’amore verso il loro Santo Fondatore.


Coll’occasione unisco i più sentiti saluti alla P. V. R. ed a tutta codesta famiglia Religiosa anche a nome di questa e mi dico


Suo umil.mo confratello


P. G. Ceriani CRS

Dal Patronato S. Girolamo in Vittorio ( Treviso )

Li 16 Aprile 1907

4

( Lettera originale )


Carissimo P. Rettore,


In ritardo rispondo alla di Lei ultima. Le occupazioni e la non poca premura ne fu la causa.

Non sono ancora uscito da un pelago che il ministero volle, per volontà di Dio, ch’io mi trovi nel mezzo e propriamente la cosa riflette ad un libretto che avevo io in possesso di una defunta.


Era una cosa semplicissima, ma giunto all’orecchio di alcuni socialisti, diedero un certo colore colla calunnia e la menzogna da dover esser costretto dar querela al “ Lavoratore di Teviso “ giornaluccio blasfemo ed immondo quanto l’asino.


Anzi l’onor. Pagani Cesa deputato di questo Collegio, valente avvocato, mi fa sapere che qualora risolvessi a tale misura, incondizionatamente assume la causa.


Al P. Generale ho accennato appena l’incidente, ed a Lei accenno pure in segreto per ottener scusa, se in questi momenti, destinai alla Maestra Meneghini, come Le avrà scritto, ogni impegno .


Io direi a V. P. di farsi autorizzare con lettara di singoli eredi a spedire ogni cosa alla sorella maggiore, la quale rilascerà dichiarazione di ricevuta rinominando ogni oggetto e che compierà la divisione.


Mi par necessario avvertirLa che avendo a che fare con gente …. lasci la celebrazione delle Messe alla loro coscienza. Anzi io La pregherei a far così, perché qualche erede, da quanto ho capito, vorrebbe credere alla … bottega e mangeria.


La prego però non farsi intendere ch’io Le scrissi così.


Impegni mi costringono chiudere la presente, mentre con tutto l’affetto La saluto e preghi il Signore


Pel suo Aff.mo 

P. Ceriani


24 Aprile ‘07

AUCTORES 220-7, cartella 4
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Arch. Crocif. Como, 6/14/14


JMJ


Eccellenza Ill.ma Rev.ma,


Mille pensieri mi si affollano nella mente nel prendere la penna in mano per scrivere a V. E. Rev.ma dopo tante cose dolorose, immensamente dolorose, per Lei e per me.


Vorrei venire a riverirLa prima di partire per la Lombardia ove spero rimettermi; credo pur opportuno tralasciare per tanti motivi. 

Ad ogni modo Lei conosce il povero sottoscritto; Lei sa quanto Le è devoto e quanto sia pronto a qualunque sacrificio non solo per evitarLe il minimo de’ dispiaceri , ma anche per apportarLe un minimo conforto; quanto mi considero suo figlio devoto!…


Stamane venne da me D. Pietro Coletti reduce da Vedana, licenziato da quei RR. Padri anticipatamente di qualche giorno per motivi di salute. Mi disse che domani vorrebbe celebrare la S. Messa nella nostra Chiesa.


M’affretto a V. E. Rev.ma se nulla v’ha di contrario e attendo per mezzo del latore un cenno di risposta a mia maggior tranquillità.


A me si mostrò con migliori sensi;  voglia il Cielo e corrisponda l’individuo!


Mentre le bacio il S. anello e le Le presento i migliori sensi di devozione, Le chiedo la S. benedizione e mi rassegno 


Di V. E. Rev.ma dev.mo Servo


P. Ceriani D. Giovanni

Città 31.V.’09 

6

( Lettera originale )


M. R. e Carissimo Padre, ( P. Stoppiglia )


B. D.


Tardi rispondo alla gradita sua cartolina che mi dimostrò quanto è l’affetto Suo verso di me. Cosa che mi conforta. 


Ora di salute sto benino tant’è che posso lasciar Milano, Mercoledì 14, per recarmi qualche giorno a Vittorio e poi in Cadore a Valle di Cadore presso il Sig. Baldassare Chiamulera.


La mia malattia fu lunga e noiosa tanto; ma, non così triste sarebbe stato se non fosse successo quanto è avvenuto e che ancora non è terminato.


Padre mio, ero rigoroso? Cattivo? Ah! Benedetti noi che se non ci sveglieremo ci farà ben svegliare il Signore. Egli, se ne è andato in Svizzera. Forse vi saranno processi.


Io debbo, ed è necessario, che ritorni a Vittorio ma, mi creda, Padre mio, per me sarebbe molto cara la morte. Sia fatta la volontà di Dio, e Lei, Padre, preghi perché tutto compia volentieri.


Non sarebbe occasione propizia che Lei faccia la sua escursione in Cadore? Venga e occorrendo mi scriva subito.


Tanti e poi tanti saluti.


In D.no Suo aff.mo


P. Ceriani


Milano 11.7.’09

7

 ( Cartolina originale )


( 10.8.’09 )


Molto Rev.do Padre Proposto ( Stoppiglia, )


La ringrazio della Sua e sono contento di poterLe dire che queste arie mi sono proprio benefiche. Per conseguenza cercherò di rimanere più che sia possibile, se posso anche parte del Settembre.


Però è meglio che approfitti dell’Agosto.


Mi scriva se in massima intende venire; allora io darò particolari.


Ossequi.


P. Ceriani
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( Lettera originale )


Molto Rev e Carissimo Padre, ( P. Stoppiglia )

 
B. D.


Mi è caro farLe conoscere l’ottimo Sig. D. Orazio Scaini di questa Diocesi e car.mo nostro amico, ora Quaresimalista a Novi Ligure.


Son sicuro che dato il bisogno in cotesta Chiesa, qualora vi sarà, egli riuscirebbe a maraviglia, poiché ha già calcato i pulpiti più importanti  tenendo quaresimali e Mesi di Maggio o del S. Cuore.


Mi è propizia la presente occasione per ricordarLe il progetto di visitare il Cadore nella ventura estate se … possibile per me ottenere il permesso. A me sarebbe l’unica cura ricostituente. La cura del Pelmo e dell’Antelao mi attrae.


Nell’estate scorsa vi fui … ma, sino al rifugio ove pernottai e poi … dietro front. Ero senza guida!


Malinconie qui? Quante ne ho!


E meglio però tener chiuso quel benedetto Vaso di Pandora, altrimenti non la si finirebbe più.


Con me v’è qui P. Di Tucci il quale a me unito La saluta ben di cuore, come La saluta e si raccomanda alle di Lei orazioni.

Il suo Dev.mo


P. Ceriani


Vittorio 3.II.’910
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( Lettera originale )


M. R. e Car.mo P. Stoppiglia,


B.us D.us


A quest’ora spero avrà ricevuto l’involucro de’ miei manoscritti sulle ricerche del nostro Caro fondatore. Benché avevo desiderio di mandarglieli subito appena mi fece richiesta non ho potuto perché imprestati all’egr. Prof. Franceschini Insegnante Filosofia neì Licei di Venezia, il quale è incaricato da quelli di Treviso a stampare un opuscolo pel Novembre, ed il medesimo me li trattenne fino al giorno che glieli ho inviati.


Io qui ho nessuna novità tranne quella di esser solo e molto occupato. 

Vivo come se fossi in Siberia, poiché ho nessuna novità dei Nostri tranne quella che vi sarà il Capitolo.


Fa caldo e allorquando miro le cime di questi colli mi sovviene che quelle delle Dolomiti: ci attendono, Lei e me.


Ma … purtroppo invano attendono me, poichè è impossibile lasciar qui: 


Ho sempre pensato a Lei!


Mi scriva e mi dica tante cose.


I saluti più cordiali dal


Suo aff.mo


P. Ceriani D. Giov.


Vittorio 17.VII.’911 
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( Lettera originale )


Car.mo P. Stoppiglia,


Ancora in ritardo ed ancora telegraficamente rispondo alla Sua car.ma benché il desiderio mio sia di scriverLe ed avere Sue lettere ogni giorno.


Sono così affacendato e per di più esaurito!


Saprà che da Roma è giunto  l’espressione del desiderio al Rev.mo Generale , ch’io non venga rimosso da qui. E da qui non verrò rimosso! 


Fiat volumptas tua!


Ma la mia rea natura si ribellerebbe, tanto ne è la pena che provo!


Non voglio, no, lamentarmi, ma sento tanto questo spostamento …. Che verrà deciso in Capitolo Generale? Come potranno decidere se nessuno conosce come sono le cose? In base ai ma, ai se, ai si dice?

Mi faccia Lei il piacere, alzi la voce e dica che mi s’interroghi circa le convenienze più o meno che dopo tanti anni in cui mi trovo sotto il peso di questa povera e sgangherata casa forse potrei dire quello che sarebbe meglio.


Il P. Alcaini, tamquam non esse, il P. Rev.mo non venne.


Se nell’anno scorso mi avessero interrogato, prima della decisione presa, quanti fastidi di meno io avrei subito? 


E’ uno sfogo che faccio a Lei, come l’unica persona a cui confido. Desidero che la notizia di mia permanenza qui non la si sappia da parte mia. E’ un piccolo gemito che mi è uscito perché sento un  po’ di difficoltà e di pena in questo genere di vita.


Ma pazienza!


Obbedisco volentieri, tanto più che vien dall’Alto il desiderio del mio sacrificio.


Lei è padrone dei miei manoscritti. 

Ora, però, non avrò più tempo, con sommo mio rammarico, ad attendere a sì belle ricerche. Se negli anni venturi mi sarà dato, cercherò sopra quanto avrà scritto Lei. 

L’avverto che anche P. Ferioli volle passarli e me li trattenne, alcuni, per un mese. 


A Venezia, a Belluno, a Feltre spesi qualche cosa nelle ricerche, vitto, alloggio ecc. anzi mi aveva promesso il P. Generale qualche cosa, ma …


Vuole che io venda a Lei ciò che mi è caro donarLe come segno dell’amicizia?


L’accetti e preghi il Signore per me perché faccia con merito la volontà di Dio.


Eccole i dati miei:

N. N. fu Giuseppe e Antonia Caccia, nato a S. Lorenzo di Parabiago ( Milano ), il 15 Giugno 1867, battezzato nella Parrocchia di Parabiago il medesimo giorno dì col nome di Davide ( sempre però fui chiamato Giovanni e anche ufficialmente ). Emisi la Professione solenne li 8 Dicembre 1899 a Spello, nelle mani del M. R. P. Carmine Gioia.


Caro Padre, mi scriva qualche cosa.


Mi raccomandi al Signore, ne ho tanto bisogno.


Mi creda sempre Dev.mo 


P. Ceriani

Vittorio 31.VII.’911

AUCTORES 220-7, cartella 5
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( Senza riferimento d’archivio, fotocopia )


Caro Domenico,

E’ proprio vero che D. Missalia passò a matrimonio con una ragazza di Fadalto, certa Masut? Se è vero, è segno che D. Missalia non era zoppo da per tutto! 

Quando lo ebbi sotto di me a Serravalle, assieme ad altri pretacci, me ne fece passare di ogni colore. Ora si vede che razza di preti erano i miei nemici! 

Così sarà contento anche Caron, il quale dava adosso a me credendo a quelle canaglie che a forza di calunnie mi hanno costretto ad abbandonare la parrocchia. 

Ma Dio non paga il sabato, e tanto Caron come gli altri miei nemici, ne vedranno delle altre ancora di più grosse e di più amare


A Serravalle fui giusto, e Dio deve fare vendetta contro chi perseguita il giusto.

 Io non posso dimenticare le ingiustizie commesse contro di me da Caron, da alcuni pretacci, e da tre o quattro secolaracci impostori, e queste ingiustizie devono chiamare su loro la vendetta di Dio! Essa sarà tarda, ma sicura! 

Dite pure queste cose a chi volete che ne sono contento. 

Io sto benissimo e così pure Monica e Maria che vi salutano di cuore.

Qui non abbiamo avuto neanche un solo giorno d’inverno, ma fu sempre un dolce autunno.

Salutate D. Giacomo e la vostra famiglia e tutti gli amici di S. Floriano e di Serravalle, e scrivetemi più presto che potete.

Il matrimonio di Missaglia, come la condanna di Forlani, li ho appresi dai giornali. Addio.

Vostro amico

Mr. Deromedis Simone

( Trentino ) Dordine 11 Marzo 1912
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( Lettera originale )


Rev.mo Padre, ( Stoppiglia )


S. E. Mons. Caron era a Venezia che dava le SS. Missioni e da colà stamattina col direttissimo delle 10 partì per Roma. 

Son sicuro che se potrà esonerarsi da tale peso lo farà. Comunque sia, antimodernista a tutta prova; attaccatissimo al Papa e vero riformatore del clero e religiosi. Non può tollerare affatto che i Sacerdoti leggano neppur i giornali uso Unione, Avvenir d’Italia et similia, tanto meno poi gli altri peggiori che purtroppo entrano in larga scala anche nelle nostre case. 

Così, per delinearLe l’uomo a me carissimo, e perché sappia se potrà trovarsi bene a Genova.


Appena egli sarà tornato a casa, il che sarà lunedì, adempirò il dolce incarico dalla di Lei bontà affidatomi e mi sarà occasione tanto, tanto cara di parlargli delle di Lei belle doti. 

Si ricorda allorquando voleva presentarLa e Lei non volle?


Sono spiacente del di Lei mal essere! So quanto è noioso un tale malanno e quanto debole lascia. Faccia in modo di rimettersi quanto prima e di venir qui presto.


Son qui solo, soletto con due uomini secolari.


Partito S. E. Mons. Caron, spero partirmene anch’io e così ritornare tra le nostre case. Preghi per me, Padre veneratissimo. 

Presto, se fu stampato, Le manderò il N° unico per l’ingresso di S. E. a Ceneda e quanto fu edito e intanto aggredisca gli ossequi del Dev.mo in Xsto


P. Ceriani


Vittorio 25.IV.’912
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Arch. Crocif. Como, 6/14/14


Rev.mo Monsignore,


Ricevo in questo momento la C. V. di £ 200. Mi commosse tanta dimostrazione di affetto! Mi rende confuso! Mi lega maggiormente a Lei, agli amici!


Sono confuso perché non so come dimostrare la mia riconoscenza, come ricompensare tanta sollecitudine per me.


Ma benché aggredisca immensamente l’atto, sono però costretto in questo caso imitare il Miani che rifiutò l’oro del Duca di Milano.


Per me e per questa cura, la Provvidenza mi somministra il necessario e ciò mi deve bastare . Ogni lusso da me stretto col voto di povertà dev’essere sbandito. 

Siccome però il rifiutare tanta gentilezza e premura degli amici non sarebbe educazione, dica loro, che a me preme assai l’incremento del patronato, epperciò col loro consenso devolvo tale somma a vantaggio del medesimo.


Rimando quindi a Lei la somma perché con Lei destineremo come impiegarli.


Un altro favore Le chiedo, ed è di farmi conoscere il nome degli amici che vorrò ringraziare dicendo Loro che sono e sarò sempre obbligatissimo.


Aggredisca Rev.mo Monsignore gli ossequi, i sensi più vivi di gratitudine


Del riconoscentissimo


P. Ceriani

( Pare che si tratti di una minuta per le molte correzioni dell’espressione )

Su un piccolo pezzo di carta è riprodotto in fotocopia questo indirizzo:

Al S.r Braido Domenico sagrestano


A Vittorio-Serravalle, Frazione San Floriano

( In Italia, Prov. di Treviso )

Su di questo foglio è stato da altra mano scritto: “ Lettera ( minuta ) di P. Ceriani, rifiuta “ L’oro del Duca “
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( Senza riferimento archivistico, fotocopia )


In Jesu Carissime,


Te amplectentes aliqui amici optant, invocant salutem et felicitatem.


Memento nostri ut nos tui


Dilectissimus tuus


Joachim


Serravalle 1.8.1912

Vittorio, Treviso

AUCTORES 220-7, cartella 6
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( Lettera originale )


Rev.mo Padre , ( Stoppihglia )


S. E. Mons, Arcivescovo ritornò ieri sera da Roma e stamane fui da lui. 

Ha ricevuto le lettere dei nostri e una vera valanga di altre lettere e telegrammi che non può assolutamente prendersi l’impegno di leggere subito. 


Domanda quindi scusa se non risponderà personalmente a’ singoli de’ nostri che gli diressero scritti e a mezzo mio ringrazia tutti in modo particolare Lei di cui gli ho parlato come dovevo poiché ho caro e desidero che Lei sia nel di lui cuore.


La prego quindi far noto a quelli de’ nostri che gli scrissero che S. E.  Mons. Arcivescovo li ringrazia e spera da’ nostri valido aiuto e conforto in tanto peso.


Nella successione a Mons. Brandolini qui fu stampato nulla. 

Sta mattina, in Episcopio, ho veduto delle Epigrafi onorarie nella Sua Episcopale Ordinazione ed anche varie fotografie di Cologno Veneta con varie pose dello spettacolo nel giorno di sua Ordinazione Ep.le. 

Qualche cosa si potrà trarre di quanto fu pubblicato nel N° Unico e nel Ricordo del III Centenario di  St. Tiziano.


In ogni modo mi scriva, e mi scriva con tutta confidenza e libertà e mi dica pure se ha qualche cosa che sia necessario ch’egli sappia.


Sta mattina ho cercato di confortarlo e mi fu riconoscente. 

Avrei proprio caro che entrassero nella di lui considerazione. Egli è tanto caro al papa e questo lo so da molti particolari.


Le scrivo telegraficamente col cuore. 


Preghi il Signore per me e mi continui la di Lei benevolenza.


Dev.mo 


P. Ceriani


Vittorio 1° Maggio ‘912

AUCTORES 220-7, cartella 7
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( Lettera originale )


Car.mo Padre, ( Stoppiglia )


B. D.


La Sua car.-ma lettera mi ha rallegrato assai, assai sia perché è segno che non mi ha dimenticato, sia perché m portava ala consolante notizia di miglioramento di Sua salute.


Io vivo qui solo, senza neppur un laico; vivo di una vita di sacrificio; non esco mai; lavoro in Chiesa, lavoro in Patronato assai numeroso ed ho un buon uomo come sacrestano e come prefetto ai ragazzi: Ho pure un servo che debbo licenziare perché assai nevrastenico e co’ ragazzi, deve ancor lui coadiuvare il prefetto, si altera ancor più. 

Ma non so dove dar di capo per trovare uno che mi si adatti far da uomo di casa e da prefetto tanto più che non ho di che pagarlo esuberatamente.


Ho due maestri comunali che mi coadiuvano nell’esecuzione dei lavori di scuola a fanciulli; li retribuisco pochissimo, ma anche questa è un’uscita. 


Le suddette e tante altre noie, la poca salute, il peso del lavoro e dell’occupazione ed il trovarmi fuori della Congregazione o per lo meno esser così isolato, mi fanno desiderare e domandare al S. Padre di potermi allontanare di più.


Parlerò con Mons. Caron e sentirò se acconsente a farmi sostituire.


Son costretto a recarmi a Montecatini dopo la metà di luglio e che bella cosa sarebbe mai per me se potessimo rivederci e parlarci a lungo, a lungo, insieme! 

Chissà che il Signore disponga di trovarmi un dì insieme anche quaggiù.


Ho relazione con nessuno dei nostri tranne che col Rev.mo P. Pacifici ed un po’ col P. Alcaini. P. Ferioli mi spogliò delle mie povere ricerche e poi mi scrisse più nulla.


Sa quanto ho goduto nel vedere le sembianze del nostro Santo tratte dal quadro del Da Ponte nella statua? Devo confessare che l’amor proprio mio, poiché fui io il primo dei nostri a sapere che esisteva sì bel quadro e farlo fotografare.


Godo tanto della sua lettera, della sua salute migliorata, de’ suoi sentimenti espressomi, godo poiché sento di volerle un bene da vero confratello e sento d’esserne tanto ricompensato.


L’avviso che leggerò la sua car.ma a S. E. Rev.ma.


Tengo qui la fotografia da quadro di S. E., una delle migliori fatte nell’occasione del Centenario di S. Tiziano dell’anno scorso, gliela spedirò fra giorni.


Tanti e tanti saluti. Preghi per me.


Suo aff.mo


P. Ceriani

Vittorio 12.VI.’912

AUCTORE 220-7, cartella 8
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( Foglio a stampa, originale , senza indicazioni di sorta )


E’ vero conforto a chi è afflitto per la perdita di persona cara, riudirne gli elogi. Lo provammo nella profonda amarezza della morte del caro Padre Priore.

DON VINCENZO DE RENZIS

Mercè il pio ufficio di lodi che egregie persone tessero. Ed è per me un bisogno del cuore di raccogliere tali elogi e presentarli a Parrocchiani amatissimi ed a’ molti che stimarono l’amato Defunto “ un Santo “.


Dopo compiuto questo tributo d’affetto, andrò fidente ch’Egli dal Cielo mi guiderà sul sentiero da Lui tracciatomi e terrà viva nel mio cuore e in quello de’ miei e suoi figli quella fede che piace a Dio e addita il Cielo, quella carità che affratella e salva le anime.


P. Ceriani D. Giovanni C. R. S.
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( Lettera originale )

Albergo Genova

Bagni di Montecatini 

Via delle Saline, 40 – Prossimo alle Sorgenti

Albergo Genova


Li 28 Luglio 1912


Car.mo Padre, ( Stoppiglia )


Sono quasi otto giorni che mi trovo qui, e son contento d’esservi venuto perché mi sento salvato da una grave malattia. Avevo la bile che non funzionava, l’intestino ammalato e può quindi immaginarsi come mi trascinava nel lavoro quotidiano


Venni qui affranto dal male, ora mi sento ravvivato benché esausto dalla cura.


Devo rimanere a tutto il 4 Agosto e se non insorgeranno nuove difficoltà nel pomeriggio del 5 farei conto di giungere a Genova.


Il 6, ci presenteremmo a Mons. Arcivescovo e poi io ripartirei. 

Però, se m’assicura con una sua che non sarà in casa in detti giorni, altrimenti cambierei idea.


Attendo un suo scritto, caro Padre, e con la speranza che si trovi bene in salute, affrettando col desiderio il momento di riabbracciarLa, La riverisco e mi rassegno.


Dev.mo in Xsto


P. Ceriani
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( Cartolina originale, impostata a Vittorio ) )


( 30.12.1912 )


Rev.mo Padre, ( Stoppiglia )


Le sono obbligatissimo per tante cose e per gli auguri che con tutto il cuore Le ricambio. Anche la mia d’una salute (sic) non permette di fare quello che vorrei. 

Di cartoline di cui mi parla non ne ho. Del resto non se ne fecero mai! 

Mi scriva qualche volta. Il tempo a me è tanto scarso poiché son solo qui. 


Cogli auguri aggredisca gli ossequi del Dev.mo


P. Ceriani

20

( Cartolina originale imbuccata a Serravalle Sesia )


( 21.11.1915 )


Reverendo amico,


Rientrato dalla mia missione, Le mando il mio saluto.


Ora rimango in attesa degli eventi che sebben gravi per tutti sembrano a noi favorevoli. 

Dio benedica le nostre armi, non adoperarle per la violenza o prepotenza, ma per la difesa e riconquista dei confini da Lui assegnati!


Mi ricordi ai RR. PP.


Seco B.
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Arch. Crocif. Como, 6/14/14

( Lettera senza data, senza firma )


Eccellenza Rev.ma,


Mi scrisse il Rev.mo mio P. Generale che V. E. Rev.ma è persuasa che io mi presenti quanto prima all’esame per la Parrocchia della SS. Annunciata di cotesta Città.


Non so in che verserà detto esame ed ho disponibile appena qualche ritaglio di tempo; epperciò mi rivolgo alla bontà di Lei pregandoLa darmi un cenno su di che dovrò esser esaminato ed un tratto di tempo, se crede, per apparecchiarmi un po’ alla meglio.


Lo sa Iddio quanto mi costi sottopormi ad un tale ufficio, anche perché mi sento inetto. I miei Superiori lo vogliono, lo farò volentieri a costo di qualunque sacrificio fiducioso che Iddio benedica la mia ubbidienza e così sarà un conforto se riuscirò in tutto e per tutto a comprendere i desideri di V. E.- Rev.ma.
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( Lettere originali, su una stessa facciata )


Eccellenza Rev.ma,


compiego la lettera che manderà alla Provinciale. Se crederà opportuno la ricopierò e spedirò.


Settimana ventura sarei invitato dalle Suore dell’Ospedale St. Anna a tener loro qualche predica per spirituali Esercizi. 

Se V. E. Rev.ma ha nulla di contrario, accetterei.


Mi è propizia l’occasione per baciare prostrato il S. anello e professarmi.


Dev.mo Umil.mo


P. Ceriani


27.9.’16

27.9.’916


Rev. P. Priore,


va bene; spedisca pure e La ringrazio.


Quanto agli Esercizi pei quali viene pregata, faccia pure e benedico anche di cuore le sue fatiche pel frutto degli Esercizii stessi.


+ Lorenzo Vescovo
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( Foglio originale )


M. R. P. Provinciale  ( P. Carmine Gioia )


Farò ogni possibile per parlare ad un individuo domani e così lunedì mandarlo da Lei.


Così pure domanderò ad una donna intelligente e spero che dirà di sì.


I miei ossequi.


Dev.mo


P. Ceriani


13.XI.’20
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( Foglio originale


( 20.XI.1920 )


M. R. P. Provinciale,


Quest’oggi verrà da V. P. M. R. il Canonico Don Battista Catelli Direttore dell’Ordine il quale ha accettato di portarsi in Collegio per le Confessioni anche al sabato sera oltre che la mattina della Domenica.


Egli è libero parecchie ore al giorno, ore che potrebbe impiegare e impiegherebbe volentieri.


Guardi di sfruttarlo, prima che s’impieghi in qualche altro modo. Ha appena rinunciato alla Vicaria di S. Salvatore perché fu nominato Canonico. Forse potrebbe essere utile per i prefetti. 


Alla sera bisognerà trattenerlo a cena perché dopo passa subito alla Direzione del giornale.


Le bacio la destra e mi rassegno.


P. Ceriani
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( Foglio originale )


M. R. P. Provinciale, ( P. Carmine Gioia )


Le accludo le £ 1070 quale elemosina di Messe N° 214.


Allorquando faranno bisogno ancora mi avverta che ne assegnerò quante occorrono per cotesta casa.


Le bacio la mano e mi segno alla P. V. M. R.


Dev.mo


P. Ceriani


15 Aprile ‘921
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( Foglio originale )


M. R. P. Provinciale, P. Carmine Gioia )


Settimana passata dovetti mettermi in cura per togliere la causa di anemia acuta che mi sopraggiunse. Ora sto meglio.


Le mando il Volume del Cacciari e appena mi sarà dato verrò ad ossequiarLa ed a sentire ciò che converrà meglio.


Le bacio la S. destra e mi professo a V. P. M. R.


Obbl.mo in Xsto


P. Ceriani


23.V.’21

AUCTORES 220-7, cartella 9
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( Cartolina originale )


22.6.’20


Molto Rev.do e Car.mo P. Ceriani,


Pax Christi … e un santo e felice Onomastico!


Giovedì mattina L’avrò presente in modo specialissimo nella S. Messa, per ripeterLe dal nostro Benedetto Gesù tutte quelle grazie che desidera il suo gran cuore. 

S. Giovanni è il Patrono speciale dei Certosini ed io sperava di trovarmi già lassù per quel giorno faustissimo. 


Invece sono ancora qui che sospiro il Breve della S. Fede, che verrà a dissipare ogni nube sollevata dall’arrabbiatissimo Satana.


Preghi … deh! Preghi che si affretti il giorno della mia liberazione.


Aff.mo


P. Delser

Tante grazie della sua buona lettera …
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( Lettera originale )


( 25.VI.’21 )


Car. Ma Catina,


Al triste annuncio che debbo dirle? Piango anch’io mentre scrivo, perché Lei sa come io volevo un mondo di bene a Pietro. Ed ora Pietro è lassù che ci guarda con grande, con miglior affetto perché in Paradiso si amano i nostri Cari assai meglio di quaggiù. 


Ed Egli pregherà per Lei, per me, suo miglior amico!


Però siccome tutti possiamo avere qualcosa davanti a Dio, così con la nostra preghiera affrettiamogli il Paradiso.


L’assicuro quindi, car.ma Catina, che non cesserò di pregare e far pregare pel nostro Pietro.


Confortiamoci pensando ch’egli era buono, confortiamoci anche pensando che lo raggiungeremo per non dividerci più.


Oh, quanto pregherò anche per Lei! Mi faccia scrivere qualche particolare e salutandola affettuosamente nel Signore, La prego consegnare al Sig. Sartori l’accluso biglietto.


P. Ceriani

29 ( Biglietto originale )


Como 29.VI.’21

Car.ma , ( Casagrande )

Non vi so dire quanto mi dispiace che non vi sia giunto la mia risposta alla vostra di Pasqua. Vi ho risposto quasi subito. Grazie degli auguri che ricambio con tutta l’anima a Lei, Pietro. Oh, se sapeste come siete scolpiti nel mio cuore e come non posso dimenticarvi.

Quando verrete qui? Mi dispiace sentire che non siete troppo in gambe, cioè non siete tanto in buona salute. Farò pregare anche i miei orfanelli, sono 28 qui ricoverati in un piccolo Orfanotrofio aperto da me. 

Pregherò anch’io e tanto.

Ho sentito con vero piacere le novità successe. Non sapevo nulla. Il Sig. Sartori l’ebbi io sì e mi venne qui anche a trovare e lo credo abbastanza a me affezionato.

Salutatemelo quindi dicendogli che mi scriva qualche volta. 

Io sto bene e sempre circondato da lavoro.

Pregate per me.

Salutatemi gli amici.

Cogli auguri un abbraccio a Pietro.

Saluti a Catina.

P. Ceriani
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( Lettera originale )


Car. ma Catina, 


Mi sono affrettato compiere quanto ha ordinato con la C. Vaglia. Vidi il De Carlo e lo vidi volentieri e gli ho manifestato il desiderio di vedere Lei e di avere ampie Sue notizie


Quanto verrei volentieri! Per me, con tante occupazioni, mi è impossibile venire così presto:


Oh, se trovasse qualcuno di venire assieme sin qui Lei e rimanere un po’ di giorni quietamente.


Intanto però ricordiamoci sempre a’ piedi del Signore, io nella S. Messa e Lei nella S.a Comunione, ricordiamo pure in quei santi momenti il caro Pietro e tutti e tre insieme speriamo di vivere eternamente lassù nella nostra Patria. 

Addio, Catina.


Buon fine e buon principio.


Aff.mo nel Signore


P. Ceriani


Como 20.12.’22
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( Lettera originale )


Rev.mo P. Generale,


Benedicite!


Ho ricevuto la di Lei preg.ma lettera e mi atterrò a quanto V. P. Rev.ma suggerisce.


Il  P. Segalla si porterebbe al suo paese o nei pressi per prendere un orfanello, suo parente, da collocare in quest’Orfanotrofio.


Domanda quindi il permesso di rimanere due o tre giorni presso i suoi parenti o mamma.


Essendo imminente l’apertura delle scuole gli ho concesso che parta pure.


Proprio in questi giorni, ieri l’altro, mi venne il V. Generale della Diocesi, mandatomi dal Vescovo a cui era giunto all’orecchio delle visite frequentissime e prolungati colloqui di Dionigi con sua cugina ed anche del ripostiglio di cibarie e bibite ( gli fu riferito  in Coro )  nel retrocoro.


Parlai col Vescovo assicurandolo che da tempo era tutto rimediato poiché venne rimossa la cugina suora del luogo.


Da tanti e tanti particolari, nel modo di procedere di quei PP. Cappuccini mi danno a divedere che siano una manica d’ingenui e frivoli.


Ho scritto al Rev.mo P. Muzzitelli di tristissime referenze riguardanti al Parisi e ( già n. professosemplice ) ora oltre i sessanta, individuo che diede grattacapi in tutti e molti luoghi ove fu nella sua vita, e convenimmo scrivere a quel Rettore di comunicargli che il V.e Definitorio non può accoglierlo nella Congregazione per causa dell’età inoltrata. Se poi volesse rimanere per conto Suo, se la intenda col Provinciale Romano. Deposizioni d’un professor di qui che ebbe da quegli dopo d’averlo tenuto due o tre anni nel suo istituto e nella sua famiglia sono gravi poiché ne ebbe in fine persino un libello stampato alla macchia.


Termino domandando venia d’ogni cosa se mai non avessi fatto a secondo de’ suoi desideri.


Genuflesso le bacio la S. destra e mi rassegno a V. P. Rev.ma


Obbl.mo in Xsto


P. Ceriani D. Giovanni


Como 9.10.’23

32

( Lettera originale )


Rev.mo P. Generale, 


Benedicite!


Incomincio inviarLe £ 6136.40 della Cassa del Gallio, di cui £ 4000 per il Coll. Usuelli e £ 2138.40 per la Cassa comune. Accludo quindi uno 

Cheque Banco di Roma N° 466276 serie C per 

£ 4947.40 

Uno Cheque Banco  a …. 600571 per 


£ 979

Id. Banca pop. Coop. An. di nOvara N° 231635, 252
£ 210









£ 6136.40


Mi scrive P. Pacifici pregandomi comunicarlo ai Superiori che ancora non ha potuto chiamare  il Fr. Luigi Alberio perché non ha ancora potuto licenziare due persone con le quali Fr. Alberio non andrebbe d’accordo.


Avrei £ 30000 di questo Orfanotrofio d’impiegare a frutto. Quale miglior impiego?


Dovrò mandarLe il danaro di Bellinzona. Ho dovuto rimandare perché mi inviarono il bilancio dall’ottobre anzicchè luglio ‘922.

Qualche cosa dovrà aggiungere anche da questa casa e qualche cosa anche da Somasca. Da Treviso, nulla.


Le manderò poi il prospetto delli singoli bilanci annuali.


Per ora genuflesso le bacio la S. destra.


Di V. P. Rev.ma Dev.mo

P. Ceriani D. Giovanni


Como 29.1°. ‘924 
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( Biglietto rovinale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Se non vedi un mio scritto non dubitare ch’io dimentichi un istante la nostra ammalata alla quale Le dirai che continue sono le preghiere dei nostri Chierici, orfani, e Padri per Lei, e mi farai il favore dirLe che appena lo potrà e spero presto essa stessa mi scriverà e mi dirà che cosa Le potrò portare alla mia venuta che spero farla nella seconda metà di ottobre, poiché dovrò portarmi a Treviso. 


Ho tanto caro che tu le sii al fianco. L’ospedale in cui si trova, è il vecchio o il nuovo? La prossima volta scriverò a Lei stessa una breve lettera per non stancarla.


Intanto pregala di offrire al Signore le sue sofferenze per me.


E’ dalla morte di Sig,ra Teresa Giradi ch’io non scrivo al Sig. B. 

Dirai, alla figlia ch’io posso nulla, non m’ascolterebbe se anche gli scrivessi. 

Mi ha fatto tanto dolore la notizia! Dille che mi attristano tanto quelle notizie e non ci rimane che a pregare..


A te, alla vecchia le benedizioni del Signore


Aff.mo


P. Ceriani


26.XI.’24
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( Lettera originale )


Rev.mo P. Generale


Benedicite!


Le accludo la relazione del Capitolo Provinciale e delle deliberazioni fatte in quello. 

Ho interpellato il P. Bertolini a proposito di Castelnuovo e mi ha risposto da seccato dicendosi stanco di comparire il ridicolo della Congregazione co’ cambiamenti d’ogni anno e che fa di già a stento quel poco di scuola che ora fa poiché la sua salute non gli dà di poterla fare.


Accludo pure le relazioni finanziarie di questa casa e di quella del Gallio, mentre in un'altra mia manderò lo Cheque di quanto debbo dare alla Cassa Comune.


Io poi pregherei V. P. Rev.ma rifondermi le spese di quattro postulanti tenuti qui, mentre a Milano ne abbiamo solamente sei. 


Ritornato dal soldato il postulante Ch. Beretta in licenza di convalescenza in aspettativa di congedo, venne qui e vi stette un po’ qui giorni. Ammalatosi con un po’ d’influenza, lo vidi alterato, strano. Scrissi domandando perché inviato in aspettativa di congedo mi disse: per turbe nervose “. 

Ed una di quelle l’ha indotto a lasciare la casa insalutato ospite ieri, lasciando un biglietto dicendosi non chiamato alla vita religiosa. 

Un altro postulante “ Baggioli “ , credetti bene lasciarlo ritornare in famiglia, poiché ad ogni momento era assalito di malinconia e pianto per la minima osservazione che gli si facevano e nostalgie.


L’elenco degli altri lo invierò con un’altra mia.


Accludo ancora due documenti del Bassignana.


In ultimo accludo ricevuta delle 42569 lire pagate per la Francesco Soave.


ChiedendoLe la S. benedizione Le bacio la S. destra e mi rassegno a V. P. Rev.ma


P. Ceriani D. Giovanni


Como 4.II.’925
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( Lettera originale )


Rev.mo P. Vicario,


B. D.


E’ ora di farmi vivo?


Veramente sono vivissimo poiché La ho sempre in mente. Anzi era mio vivo desiderio venire costì, causa del non scrivere. Ma di ………. Non giunsi a triovare un giorno: Ora ho perduto la speranza. Ci rivedremo al Capitolo G. che vedo oscuro, oscuro.


Siamo prossimi anche al Centenario di questo SS. Crocifisso.


Epperciò ho bisogno danaro. La prego vendere in questi mesi e in tempo più opportuno i titoli poiché ho bisogno liquido anche pei lavori che si stanno compiendo.


Debbo recarmi a Treviso e non foglio ferroviario (sic)


Le manderò gli scaduti e le matrici dei consumati.


Mi faccia adunque la carità mandarmene quanto prima, tanto più che vicini alle vacanze, qualcuno ce ne vorrà.


Quanto Le devo per questa Provincia? La prego trattenerlo, sul danaro che già tiene.


Desidero tanto vederLa prima del Capitolo. Chissa+ che possa trovare quella giornata.

Le bacio la S. destra. Mi ricordi a cotesti RR. Padri e mi consideri sempre 

di V. P. Rev.-ma

Dev.mo

P. Ceriani D. Giovanni

Como SS. Crocefissoi

8.11.’29

AUCTORES 22-7, cartella 10
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( Lettera originale )


Rev.mo P. Generale,


Benedicite!


Le accludo Cheque di £ 7214 intestato a V. P. Rev.ma, Banco Roma 355999 N° id., è il ricavato del cambio fatto da P. Landini di Fr. 4545 appartenenti a Bellinzona. Si ebbe un totale di £ 21642.


Ho interrogati circa il viver regolare il P. Battaglia e mi hanno assicurato, P. Ferioli, P. Pascucci che continua a vivere regolarmente dal giorno che venne in refettorio dal tempo del Definitorio. Chi lo abbia sospeso dei suoi diritti, nessuno di loro lo sanno. Sembra che abbia ciò fatto P. Gioia d’accordo con P. Rev.mo Muzzitelli.


Il giorno di Natale ammisi, come Le scrissi avrei fatto, all’abito e noviziato il Sac. Vincenzo Tucci.


Nell’ultima mia fui assicurato nella breve andata mia a Roma dal Rev.mo P. Vicario e P. Zambarelli che la S. Congr. aveva concesso e si può ammetterlo che mi avrebbero mandato il documento firmato che non ancora ebbi.


Mi pare di non aver null’altro per ora. 

A nome dei Confessori Le chiedo la solita facoltà.


Le presento i migliori auguri pel nuovo anno anche a nome di questa Religiosa famiglia, postulanti, orfanelli e La prego benedirci tutti.


Le bacio la S. destra.


Dev.mo


P. Ceriani D. Giovanni


Como 28.XII.’25
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( Lettera originale )


Rev.mo P. Generale, 


B. D.


Non ho potuto ancora trovare persona da sostituire il Prof. Gini perché le cose presenti mi tolgono ogni tempo.


Intanto Le presento gli auguri umili ma devoti e fervidi per la S. Pasqua, interprete e a nome di tutta la Provincia.


IL Novizio per cui ottenemmo la Dispensa pel Noviziato in questa Casa, è preso da un assalto di arterio sclerosi e temo di doverlo licenziare più presto possibile per non avere un aggravio grave in tutto il tempo di sua vita. I sintomi sono gravi, tanto più che è male di famiglia ed egli ha già 50 anni. Di soprappiù è preso da idea fissa del suo male da renderlo triste e preoccupatissimo. Secondo il medico curante consiglio di sottoporlo ai raggi, poi l’aorta se fosse dilatata.


Ad ogni modo La terrò informata del licenziamento.


Termino perché oggi è giornata di folla!


Le bacio la S. destra, Le chiedo la S. benedizione, rinnovo gli auguri a V. P. Rev.ma.


Obbl.mo Umil.mo


P. Ceriani D. Giovanni


1 Aprile ‘926
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( Lettera originale )


Rev.mo P. Generale,


Benedicite


Accludo il certificato medico del novizio Vincenzo Tucci. 


Questa sera l’ho chiamato e sentito il contenuto mi soggiunse che la nevrastenia è sempre stata la nemica della sua vita. E’ sempre riuscito in tutto splendidamente, sul più bello sempre l’assale la nevrastenia da dover smettere gli studi e riparare in riposo e cura. Così fu costretto nella sua gioventù tre volte. Così fece a Treviso dai nostri quando gli fu detto che un figlio a Roma era morto; si eccitò tanto da correre a Roma perché gli sembrava impazzire. Così dai Passionisti e così ora, fra noi.


Gli dissi di pregare inco(minciare) una Novena e di rimanere calmo, di non pensare alla donna, ai figli ed egli mi chiese di essere accettato in uno dei nostri Collegi a Nervi, a Rapallo … Egli è bravo e riesce assai con la gioventù. 


Ora mi rivolgo a V. P. Rev.ma. 

Prima domandando: quid faciendum ( il medico mi disse di non legarlo ). Secondo che V. P. Rev.ma credesse opportuno collocarlo in uno de cotesti Collegi, Egli aspira allo stipendio per il suo avvenire.


Son certo che V. P. Rev.ma mi aiuterà e col consiglio e con la preghiera per questa faccenda che tanto mi reca dolore epperciò ne La ringrazio.


Ossequi e genuflesso mentre Le chiedo la S. benedizione e Le bacio la S. destra.


A V. P. Rev.ma Dev.mo un Xsto


P. Ceriani D. Giovanni


4.IV.’26
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( Lettera originale )


Reverendissimo Superiore SS. Crocifisso, Como


A ½ del Sig. Arturo Focobimi di sua conoscenza mando un chierico mio parrocchiano che intende farsi sacerdote tra i RR. Padri Somaschi.


Egli ha fatto la classe IV.a Ginnasiale tra gli Apostolici Barnabiti, ma per godere aria più confacente al suo fisico, intende continuare gli studi a Como nella Casa dei RR. Somaschi.


In seguito spedirò i documenti necessari.


Il chierico è di buona indole e di buona famiglia e mi tengo certo di sua buona riuscita.


Ringrazio anticipatamente e con ossequio


Devotissimo


Sac. Guglielmo Lattuada parroco


Passirana Milanese 4.2.’28
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( Lettera originale )


Rev.mo P. Vicario Generale,


B. D.


Suor Crocefissa mi invita alla sua professione religiosa anche per parte di V. P. Rev.ma. Le sono riconoscente, anche a V. P. Rev.ma. 

Mi è impossibile allontanarmi in un giorno così solenne.


I genitori, ( padre e fratello ) verranno a presenziare la funzione fin dal giorno prima e mi pregano indicar loro un alloggio conveniente. 

Vorrei quindi pregare V. P. Rev.ma perché qualcuno alla loro venuta, indicasse loro ove possano collocarsi più vicino possibile.


Accludo due moduli per sconto che ho usato io. Ne ho ancora uno ma, scaderà al 6 Giugno. Forse mi sarà utile per Treviso, dove faccio calcolo recarmi nei primi giorni ma non essendo abbastanza pregherei V. P. Rev.ma farmene avere degli altri.


La ringrazio di tutto. Spero sia in buona salute.


Mi voglia ricordare nelle sue preghiere e credermi


Dev.mo


P. Ceriani D. Giovanni


Como SS. Annunciata 23.V.’28

AUCTORES 220-7, cartella 11
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( Cartolina originale, spedita da Como  )


Rev.mo Padre, ( Stoppiglia )


B. D.


Grazie, grazie.


In quanto all’affare noto, se credesse meglio la venda prima del 30, oppure più conveniente dopo, lascio alla di Lei pratica a me ben nota.


A me occorreranno nell’Agosto. Occasione venuta di Lei sarebbe opportuna


Ossequio.


Dev.mo


P. Ceriani


12.VI.’29
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( Biglietto originale )


Carissima nel Signore, ( Adele Valentini )


Oltremodo graditi mi sono stati i tuoi auguri ai quali rispondo solamente ora perché molto occupato come il solito. 

Quanto vado rammentando i tuoi e miei Cari! Come sento nostalgia di quei tempi! Conforta il pensiero che un giorno ci ritroveremo tutti Lassù.

Salutami zia Catina e chi ancora di me si ricorda.


Anche tu sola!?.. No! C’è zia Catina eppoi c’é Gesù nel Tabernacolo il Quale ha conforti profondissimi, dolcissimi per chi lo sa intendere e sa affiatarsi con Lui nella S. Comunione, nella Visita.. 

Ti raccomando adunque, anche tu devi essere una di quelle anime fortunate.


Ti scrivo, mentre temo che fra i miei orfani ( sono 81 ) si sviluppi il tifo. Ne ho parecchi disturbati di gastriche. 

Prega perché il Signore mi salvi da tanta tribolazione.


Dì pure a zia, a Catina che si uniscano a te nella preghiera.


Con tutto l’affetto Vi saluto con quel sentire che aveva il povero zio per Voi.


Aff.mo


P. Ceriani


9.VII.’30
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Il Signore ti ha tolto anche zia e scorgo nell’animo tuo il dolore. Non ti ho scritto subito perché occupatissimo, ma ti ho sempre avuto nella mente e sempre ho pregato per la cara Defunta.


Ti conforti il pensiero che dai nostri Cari siamo momentaneamente separati. Ti siano sempre presenti, i tuoi zii e nessun altro ti sia primo nel tuo cuore dopo Dio e Lui primo in ogni cosa.


Prego pe’ tuoi, prego per te e tu farai similmente pel tuo


Aff.mo


P. Ceriani D. Giovanni


Como 2.7mbre.’30
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( Biglietto originale )


Car.mo in D.no, ( Chierico Tentorio Marco )


Ti mando la pagella dell’esame semestrale e le altre due antecedenti. Se è possibile, non presentare le bimestrali. 

Addio, prega anche tu per me, come io faccio per te.


Ricordami a cotesti VV.di Padri.


Tuo aff.mo P. Ceriani D. Giovanni


Como 6.X.’30
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( Biglietto originale )


Como 23.VI.’31


B. D.


Carissimi,


Ho tanto caro i vostri auguri e rispondo con vivissimi ringraziamenti pregandovi continuare le vostre preghiere perché ora più che mai ne ho bisogno.


Il Signore benedica voi pure e vi conforti nella via intrapresa perché possiate essere un dì onore e gloria della N. Congr. ad majorem Dei gloriam.



Abbraccio fraterno


V.o aff.mo


P. Ceriani
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( Cartolina originale )


Salso(maggiore) 20.7.1931


Con animo riconoscente ricambio da Salso i saluti ricevuti da Griffa e vi aggiungo l’espressione del mio devoto filiale affetto.


Mi fermo qui sino al 30 e poi proseguirò per Tremezzo.


Ossequi


Pia De Vecchi
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( Cartolina originale )


Pallanza 12.11.’9231


Padre Reverendissimo,


a nome pure del Padre Provinciale faccio noto che devo stare occupato coi piccoli orfanelli tutta la giornata. Perciò non posso affatto prepararmi alla licenza normale.


Prego di cuore Vostra Paternità Reverendissima a richiamarmi al suo Orfanotrofio, assistente oppure come aiutante al Sacrestano, purchè abbia un po’ di tempo di studiare.


Ricordo sempre Vostra Paternità.


Ossequi.


Roberto Beretta


L’indirizzo: Orfanotrofio Emiliani, Rapallo
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( Lettera originale )


B. D.


Rev.mo P. Vicario


Ho incominciato la pratica di porre in Società gli Stabili di qui, di Treviso e di Somasca. Il Rag. Ostinelli consiglia di inserire la Società Miani di cui Ella ne è il Fondatore e ciò per tanti motivi.


Pertanto sono a pregarLa di rispondermi con sollecitudine alle seguenti domande:

1°. Può la Società Miani assumere i sopradetti Stabili?

2°. Può mandarmi quindi lo Statuto richiestomi dall’Ostinelli?

3°. Nella morte di P. Alcaini, successore Sandrinelli, e alla morte di Sandrinelli, successore Zonta ( credo ), non furon fatte denuncie.


Quando successi io Provinciale diedi incarico ad ogni Superiore di Treviso che sbrogliassero la matassa e finora fu fatto nulla. Farlo ora si dovrebbe pagare in basse multe tanto da raggiungere quasi il valore


Il Dr. Binda di qui direbbe di lasciar correre e … tirar avanti come s’è fatto finora. La Società acquisterebbe dai restanti proprietari


Io non so a qual partito appigliarmi. La prego darmi consiglio.


Siccome l’affare urge per tanti motivi, La prego rispondermi, appena Le è possibile.


La prego ancora mandarmi fogli di Ferrovia.


Le bacio la S. destra e mi abbia 

Di V. P. Rev.ma


Dev.mo in Xsto


P. Ceriani D. Giovanni 


Como 30.1.’931
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B. D.


Rev.mo Padre, ( Stoppiglia )


Ebbi la Sua Raccomandata. Le sono obbligatissimo. 

Si prenda pure quelle vacanze che Le abbisognano e nel luogo che Le convenga meglio.


Ho invitato il Rev.mo P. Muzzitelli a trovarsi a Treviso il giorno 14 Settembre, ove io condurrò P. Mondino per presentarlo a S. E. M.r Vescovo per farlo nominare parroco e così vedrò col medesimo Padre Muzzitelli di mettere a posto quella povera casa.


Da Vigevano dopo tante assicurazioni che all’indomani avrei avuto in iscritto quanto egli desidera, nulla e nulla si vede ancora! Per me è un mistero. Ora mi manca di sentire il Vescovo e appena saprò ove si trova vi andrò. Speriamo che non trovi un mistero anche in lui.


Mi raccomando a di Lei consigli e alle di Lei preghiere e mi abbia sempre


Suo Aff.mo


P. Ceriani D. Giovanni


Como 1°.9mbre ‘932

Mi raccomandi alle preghiere di S.r Taiana e delle altre Suore.
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( Cartolina originale )


Rev.mo Padre, ( Stoppiglia )


Auguri per la cura.


Da Somasca a Como v’è breve tratto. Spero che non commetterà quell’errore d’irsene senza rivedere anche qui.


Allora. Le dirò tante cose che Le vorrei dir ora.


Il Signore Le conceda quanto Le auguro e desidero.


L’Aff.mo Confratello


P. Ceriani


23.IX.’32
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( Lettera originale )


( 10.11.’32 )

Rev.mo P. Vicario, ( P. Stoppiglia )


La prego del favore di disporre in quel modo possibile, anche con qualche sacrificio imposto alle altre case, un aiuto efficace a P. Frumento la di cui salute è assai precaria. Quel Collegio non dev’essere abbandonato.


Mi pare che Cherasco per tanti motivi non dà speranze, tante quante ne dà Nervi, e se noi costringiamo il P. Frumento a sopportare un lavoro da gettarlo a letto, chi vi porremo? La di lui presenza a Rettore ha incontrato e porta già frutto.


A Casale ho mandato P. Ferioli e P. Ciscato a Treviso. Vengo da colà e le cose si mettono finalmente bene. 

P. Mondino ha lo spauracchio dell’esame in Curia. Gli dissi: intanto faccia il buon Vicario, come ha già incontrato, così la Curia sarà clemente.


Se non fossi stato preso da tante ed infinite occupazioni, avrei già pensato a spedire ad ogni casa la rinnovazione dei decreti emanati nel 1929.


E’ necessario che ne faccia la ristampa. Ha qualche cosa da aggiungere? 


Due volte ho mandato congratulazioni e richieste notizie al Mons. Dell’Orbo. Non s’è degnato di rispondere. Se fa così con noi, che farà con un Padre alle sue dipendenze?


La saluto di cuore. Voglia raccomandarmi al Signore


Dev.mo


P. Ceriani

PS: 

Nelle disposizioni per l’aiuto a Nervi. P. Segalla, altrove, non a Nervi. Piuttosto a Rapallo e P. Turco a Nervi.
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( Lettera originale )


Car.mo M. R. P. Provinciale, ( P. Marelli )


Io Le debbo riconoscenza per la di Lei carità nell’aiutarmi per Treviso. 

Mi fu di grande dolore Somasca; finiti i guai di quella casa, tosto incominciarono colà. Due case importantissime per la Congregazione! Non mi vollero ascoltare! Mai! Tutto per gelosia di Provincia.



Farsi grandi, coll’arruffamento da una parte e lasciando deragliare dall’altra. Tanto da mandare a Superiore un individuo di cui fu fatta mozione contro il suo vocalato e che aveva dato da piangere le tante volte al Provinciale! Cose da chiodi le quali poi diedero il loro frutto. Ciò sia detto tra noi e Le manifesto a V. P. M. R. perché è necessario che sia informata.


Anch’io avevo scritto a P. Rev.mo Stoppiglia pregandolo interessarsi perché venga dato un aiuto a P. Frumento. 


Mi rispose ieri che non può far nulla, perché P. Segalla è necessario per l’Azione Cattolica alla Maddalena; eppoi né a Rapallo, né a Nervi non lo vogliono di casa; e P. Frumento è ridotto in quello stato perché abbraccia troppo, e fa perché vuol fare.


Gli scriverò a P. Frumento di limitarsi a quanto permette la sua salute. 


Mi pare che la di Lei proposta di mandare P. Meda in aiuto a Nervi, anche come Confessore vada bene; mettendo da una parte P. Galimberti, senza dirgli nulla, come ci fossimo dimenticati di lui. Spero che non si rifiuteranno a Genova. 

Se ciò avvenisse, mi avverta subito.


Ammetta pure alla professione solenne Fr. Marco. Faccia fare i SS. Esercizi Spirituali come sono prescritti e gli dica che la Congregazione aspetta da lui con la professione solenne maggior sacrificio di se stesso. Non dobbiamo essere alla Congregazione, Madre amorosa, di peso e di scarso frutto, bensì immolati a Lei, di tutto e con tutto il n. io.


Ho tanto raccomandato a P. Ferro che, sì carità e dolcezza sì, ma sia Superiore in tutto e per tutto a P. Ferioli. Non gli permetta visite in casa di nessuno, neppur per ammalati. Lo faccia lavorare, non coi chierici. Sia rettore di chiesa escluso affatto la cura d’anime esterna, bensì dei convittori. Crederei opportuno non permettergli la predicazione fuori della n. Chiesa per non dargli occasioni alcune.


Di nuovo La ringrazio dello slancio di carità usatami. Il Signore La rimeriti e benedica.


Mi ricordi ai Confratelli e raccomandi a loro una mia intenzione nelle loro preghiere.


Suo aff.mo Confratello


P. Ceriani

15.XI.’32
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( Biglietto originale )


( 13.1.’33 )

Rev.mo e Car.mo Padre, ( P. Stoppiglia )


Se la Provincia Romana ha bisogno, la Lombarda va avanti facendo debiti. 

Oltre alle ingenti spese di successione e multe, vi son quelle della formazione della Soc. Gamberana e mantenimento dei postulanti e Chierici, i quali finora hanno vissuto su questa casa e precisamente sull’Orfanotrofio.


Credo sia necessario d’ora in avanti fare così. 

Primieramente mantenere la casa di Milano, la quale in questi tempi oltre alle ingenti spese di riparazioni del tetto, ha dovuto ribassare gli affitti ed ha anche sfittato un negozio che rendeva £ 8 o 9 mila.


L’avanzo del reddito della Cassa Comune dopo aver sopperito alle spese che gravitano su di essa dividerlo in parte uguali alle tre provincie. 

Le pare così? 

A me pare cosa buona: ho detto anche al Provinciale P. Landini di dare spiegazioni a V. P. Rev.ma perché le Sue case non hanno consegnato il dividendo.

Velletri: avevano portato al Capitolo i Conti ( falsati ? ) o sbagliati. Hanno fatto bella figura con cifre posposte e le altre case piangono miserie.


Il Vescovo di Andria ripetutamente si è lamentato della condotta di P. Martinelli, pregandomi di richiamarlo , ciò che ho fatto per 3 volte. 

Ostinato mi rispose che egli voleva usufruire della libertà dei sei mesi concessogli dal Capitolo e che aveva fatto domanda alla S. Congregazione di… di secolarizzazione.


Allora feci un decreto di sospensione a divinis mandandolo al Vescovo pregandolo che lo richiamasse ancora una volta e se rimanesse nella sua caparbietà e cattiva condotta lo sospendesse.


Ricevo un avviso del medesimo Vescovo che lo ha sospeso. 


Dove andrà a finire?


P. Zambarelli mi scrive che è stato chiamato d’urgenza a Foligno e m’invita a pregare e far pregare, che mi scriverà  al suo ritorno a Roma. 

Faccia pregare anche V. P. 

Credo conveniente mettere la circolare al principio del Bollettino. Mi parrebbe conveniente porre anche i decreti perché fu fatta qualche leggera modificazione.


Scriverò presto.


V. P. Rev.ma mi usi la carità di mettermi sott’occhio ciò che fosse opportuno ch’io faccia.


La saluto fraternamente ed in Corde Jesu


Dev.mo Suo


P. Ceriani
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( Lettera originale )


Car.mo e M. R. P. Provinciale, ( P. Marelli )


Sono costretto rimanere qui fino a Sabato 25 c. Però sento profitto della cura, mentre nei passati giorni ebbi un regresso.


Ammetta pure il Ch. Ronzoni al Suddiaconato. Lo esaminarono separatamente il P. Parroco e qualche altro e mettano in iscritto l’esame. 


Raccolga i documenti di costui  e Roascio e li mandi a Como. 


Sabato manderò a Casale le dimissorie necessarie a Casale, qui ho nulla.


Le uscite frequenti di P. Cogno debbono essere ristrette. Se chiedesse di recarsi a casa, si accerti della necessità di andarvi e conceda breve spazio. S’informi della condotta extra domo e a passeggio lo accompagni con persona sicura, non chierici, postulanti.

Non deve aver bisogno di entrare nelle case e tanto meno nei Bar, Osterie. 

Si faccia render conto delle spese e gli neghi le spese superflue. 

A Torino vada appena il necessario e con misurato tempo. 

Tempo passato ebbi di lui appunti dolorosi ed un modo di vivere niente affatto religioso. Lo regga con fortezza soave.


A tutti, in modo particolare a Lei, fraterni saluti


Aff.mo Confratello


P. Ceriani


Bergamo 17.II.’33


Preghino per la Congreg.
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( Lettera originale )


Rev.mo P. Vicario, ( P. Stoppiglia )


Già sa quanto è avvenuto a Foligno. 

Egli ha ammesso qualche cosa. Del peggiore finora non ho potuto dirgli chiaramente. Così P. Rev.mo e P. Landini credettero bene avviarlo primas ai SS. Spirituali Esercizi. Ho cercato strappargli confidenze, non sono riuscito. Pregiamo!


P. Brunetti dall’America mi sollecita il consenso d’apertura del noviziato poiché ha due novizi preparati d’ammettersi. I documenti se li tengono loro e dal Capitolo Collegiale sono stati giudicati idonei. 

Adunque senza ch’io veda i documenti ecc. debbo dire “ Sì”.


Venne ed ho il documento di approvazione della S. Sede e non l’ho spedito perché sono molto ma molto titubante a concederlo. 


Come è P. Griseri? Sarà capace per il delicatissimo ufficio di maestro? Non lo conosco. Che ne dice V. P. Rev.ma?


Che consigli mi dà? 

Attendo la carità d’un di Lei consiglio prima di rispondergli.


La saluto ben di cuore ed in Corde Jesu.


Dev.mo Confratello


P. Ceriani


Como 19.12.’33

AUCTORES 220-7, cartella 12
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( Biglietto originale )


Rev.mo Padre, ( P. Stoppiglia )


Prima di lasciare questa Clinica Le mando una riga con un bell’articolo che tenni per V. P. Rev.ma.


De miei disturbi ne è causa l’intestino come apparve alla radioscopia. Spero un vantaggio da questa cura, il resto farà il Signore.


Ho scritto in America per avere la topografia del come verrà fatto il Noviziato, i documenti degli ammittendi ecc. 

Da tutto l’assieme appare sempre il Bonus Vir ma anche il grande facilone..


Ebbi buone informazioni di P. Griseri, ma si deve ottenere la dispensa dell’iter prescritto. 


Quanto sarebbe meglio se avessimo Padre già formato.


Ed ora Le vorrei parlare di P. Biscuni, ma … tanto più che appare una calunnia, poiché alle allusioni egli negò. E perché impedire di parlargli francamente? 

Almeno così consigliò P. Zambarelli.


Preghiamo! 


Come vanno codesti Chierici?


Eaccomando P. Seg.


Cotesto Padre Provinciale mi domanda l’ammissione al Presbiterato di Don Roascio, al Suddiaconato del Ch. Ronzoni. 

Se V. P. Rev.ma avesse qualche cosa, mi faccia la carità scrivermela e intanto aggredisca i miei ossequi e mi abbia


Dev.mo Confratello


P. Ceriani


Bergamo Clinica Gavazzeni

23.II.’33
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( Lettera originale )


M. R. P. Rettore, ( P. Ferro )


Le accludo due moduli per l’Ordinazione Sac.le di Don Roascio e promozione al Sud.o del Ch. Ronzoni con preghiera di aggiungere quanto e necessario negli spazi. 

Le ricordo devono essere esaminati prima, dai nostri. 


Pel Ronzoni lo avrà forse fatto di già il P. Provinciale; per Roascio prenda i due PP. di costì. 

Abbia la bontà di fare a tutti quelle raccomandazioni vivissime che vorrei io far loro, compreso il fratello.


A costui Le raccomandi, spirito di sacrificio poichè la professione è una vera immolazione. Glielo spieghi il significato perché possa emendarsi da quello compassato poco “ Dare “. 

Qualora non credesse il M. R. P. Provinciale ricevere egli stesso la Professione religiosa, delego V. P. M. R.


Saluti cordiali e fraterni a tutti.


Aff.mo Confratello


P. Ceriani


Como 1° Marzo ‘933

La prego dire al Meraviglia, che compiango la morte del fratello e prego per la mamma e pel Defunto.
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( Lettera originale )


M. R. e Car.mo Padre, ( P. Ferro )


B. D. 


Il Rev. P. Rettore Frumento ha mandato una lettera al M. R. P. Provinciale, mostrando la somma necessità di un aiuto e chiedendo il P. Roascio. Se V. P. lo crede utile a quel Collegio senza scapito dello spirito, faccia la carità di mandarglielo.


La difficoltà espostami dal Ch. Vanossi per il testamento è subito superata, se osserva che non si tratta di dire sul testamento quanto e che cosa lascia. Noi facciamo testamento per rinunciare oggi e sempre, quanto si possiede oggi e quanto ci venisse dato, ereditato, regalato nell’avvenire. Di modo che se lo zio gli avesse a dare trenta lire ovvero un milione, per lui dev’essere lo stesso, poiché col testamento e più colla professione ci siamo spogliati del presente e di quello dell’avvenire. Se occorresse in avvenire potrà bensì far valere anche civilmente i diritti, ma in coscienza, pel voto fatto non più come possessore, bensì col permesso della Congregazione.


Coll’unito biglietto dirigo detto Ch. da Lei perché gli spieghi il perché e come deve fare il testamento.


Riguardo al Ballabio, comunicherò che potremo trattenere il nipote sino a Giugno o Luglio coll’importo di una retta di £ 150 mensili, e possibilmente anche gli arretrati.


Legga l’unito biglietto e poi lo consegni.


A V. P. i saluti cordiali nostri con preghiera di ricordarmi ai PP.


Suo aff.mo Confratello


P. Ceriani


19.III.’33
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( Lettera originale )


B. D.


M. Rev.do e Car.mo P. Provinciale, ( P. Marelli )


Ho scritto subito a Casale, ma giustamente il P. Ferro mi fa osservare che il novello Padre deve terminare l’anno di teologia. Lo studio della teologia dev’essere fatto regolarmente e non più in privato. 

Noti poi, che purtroppo dei 4 anni prescritti, due soli sta facendone regolarmente. 

Quindi non posso concedere se non ad anno compiuto.


Le ritorno la lettera di P. Frumento. Gli raccomandi di non abbracciar troppo e di limitarsi al pur necessario.


Riguardo al Confessore, inviti un estraneo e lo metta a disposizione, in date ore, degli alunni, possibilmente in quelle che confessa P. Galimberti così gli alunni potranno sciegliere. Con un po’ di saper fare potrà, senza urti, paralizzare l’opera sua.


Mi dispiace di quanto succede a cotesti stabili. Sia ringraziato il Signore che ha preservati da sciagura.


Sto meglio e ho intrapreso la solita vita faticosa specialmente nel tempo di quaresima in cui si lavora assai nel Santuario.


Mi raccomandi al Signore, mi ricordi a tutti con affetto ed aggredisca V. P. i miei fraterni saluti.


Suo aff.mo


P. Ceriani


Como 23.3.33
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( Lettera dattiloscritta, firmata )


B. D.

Carissimi figli nel Signore,

Gli auguri che mi avete mandato, sono una prova che voi davvero desiderate essere buoni religiosi Somaschi. Badate a quello che dico: non basta diventare religiosi Somaschi, ma buoni religiosi Somaschi.

E chi è buon religioso?

Chi si sforza di riuscire ogni giorno migliore. Ve lo ripeto: bisogna proprio metterci, perché ogni giorno, nessuno eccettuato, diventiamo più santi.

Il modo per riuscirvi non è poi tanto difficile: è sufficiente eseguire con sollecitudine e trasporto interiore i nostri doveri di pietà verso Dio, quali sono l’accostarsi con devozione ai SS. Sacramenti, far bene la meditazione e l’esame della coscienza; essere esatti nell’obbedienza, cercando di ottenere con l’orazione di arrivare al grado più alto di questa corona delle virtù, cioè all’obbedienza del giudizio che è quella richiesta  dallo spirito delle nostre Regole.

Vi assicuro, figli carissimi, che siete tutti scritti nel mio cuore, e non cesserò di pregare quotidianamente per voi.

Però fatevi voi pure un dovere di corrispondere a tante nostre fatiche e veglie, molte volte sfibranti, e di aiutare i vostri Superiori nel governo dell’Ordine, con l’ottenerci lumi e forzere i cuori di Gesù e di Maria, e l’assistenza del nostro S. P. Girolamo.

Vi benedico tutti.

Vostro

P. Ceriani D. Giovanni

Como 14 Aprile 1933 A. S.
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( Lettera originale )


M. R. P. Provinciale, ( P. Marelli )


Ebbi la Sua preg.ma. La ringrazio.


Sono dolente di quanto mi ha scritto. Forse si poteva prevedere che dovevano rispondere negativamente, almeno se a Roma noi avevamo gente pratica e svelta.


Sì, è doloroso dover lasciare offerte promettenti. 

Diciamo – Sia fatta al volontà di Dio. 

I nostri vecchi non hanno lavorato! 

Lavoriamo noi rendendoci degni strumenti nelle mani del Signore. Formiamo religiosi di vero spirito, osservanti, essi otterranno da Dio la Sue benedizioni ed edificheranno in benedizione sulla nostra tomba.


In Capitolo, legga la Circolare e mi sia interprete, spiegando il pensiero mio sulla vera formazione religiosa, a cui tutti siamo chiamati a tenerci continuamente in esercizio colla esatta osservanza anche delle piccole regole.


Accludo una parola per Postulanti.


Mi saluti i Padri e V. P. M. R. mi abbia

In Xsto Dev.mo Confratello


P. Ceriani  D. Giovanni


18.4.’33
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( Cartolina originale )


Rev.mo Padre, ( P. Stoppiglia )


B. D.


Prima di lasciare Somasca La invito nuovamente qui dove troverà aria, luce, fresco e ciò che è il “ tesoro “ del Cuore Somasco, il Fondatore.


Venga che è aspettato dai confratelli e avrà ogni cura.


Saluti riverenti.


P. Ceriani


8.8.’33
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( Biglietto originale, senza data )


M. R. e Car.mo P. Rettore, ( P. Ferro )


B. D.


Gli ostacoli che continuamente insorgono ostacolando l’opera santa  fanno presagire che sia opera voluta proprio dal Signore.


Per mezzo di P. Meda scrivo alla Superiora pregandola ad accontentarsi di una sola Suora. 

Ho preferito il 23 appunto perché data auspicatissima pel futuro dell’istituto posto sotto il Patrocinio di Maria in una data che ricorda l’inizio della S. Famiglia!


Mi dicono che v’è costì Don Volpi. 

Se mai La prevengo che scriverà la Sig. Caprioli, la quale si trova a Bergamo per cercarlo quale Oratore in una Chiesa di Bergamo nel giorno di S. Girolamo.


Mi ricordi alle RR. Suore, ai nostri Confratelli e al Comm. Poggi.


Preghi per me e mi abbia


Dev.mo Confratello


P. Ceriani

PS.

Sarebbe necessario che anche Sr. Crocefissa prendesse parte ai SS. Spirituale Esercizi colle Novizie. Il Predicatore chi è? Se fosse un Religioso che potesse dare un po’ d’istruzione alle future Maestre?
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( Lettera originale )


Como 15.VIII.’33


Rev. P. Caruso,


B. D.


Mi è di vivissimo dispiacere nel sentire lo stato di vostra Madre, per la quale noi tutti pregheremo, ma mi è pur di dolore nel leggere la domanda che voi mi inoltrate.


Pertanto vi invito a riflettere meglio sui doveri che abbiamo incontrato colla S. Professione religiosa, i quali doveri benché non impediscano di amare i genitori, anzi,  tuttavia ci legano con gravissimi impegni alla Congregazione.


Rispondetemi con diverso proposito e nei vostri Superiori troverete il Padre amoroso.


Vi benedico e saluto


V.o aff.mo 


P. Ceriani
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( Lettera originale )


B. D.


M. R. P. Provinciale, ( P. Marelli )


Lunedì mi reco a Roma per necessità.


P. Muzzitelli me lo suggerisce e lo credo il miglior Consigliere. 

Lei preghi e preghi molto, molto e faccia pregare perché mi accompagni la grazia dello Spirito S.


Ho scritto a Galimberti, pregandolo. Che avverrà? Preghiamo! Approvo tutto quanto mi ha esposto nella Sua car.ma.

Mandi pure i 6 propostomi, e faccia pure il cambiamento dei PP. come mi ha esposto.


Accludo una lettera, mandatami da Vigevano. 

Mandiamo a fare una visita di ispezione P. Ferro e senza dare il minimo dubbio che sia una visita d’ispezione, esplori bene cosa succede colà dentro. 

Mons. Dell’Orbo ha la procura Generale? Se c’è che potrebbe avvenire?


Confermo tutte le disposizioni, mentre me le rassegno


Aff.mo Confratello


P. Ceriani


Como 31.VIII.’33

A P. Frumento non ho annunciato del cambio proposto.
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( Lettera originale )


Car.mo e Rev.do Padre, ( P. Galimberti )


B. D.


Mi è impossibile muovermi per brighe importanti che mi circondano qui. Se crede, in coscienza mi scriva quanto crede in D.no.

Io debbo anche rispondere alla Sua in cui limitava alla Sua andata a Rapallo 4 volte alla settimana. Non limiti il numero né a quattro, né a cinque, vi vada quanto n’abbia bisogno quel Superiore e faccia tutto quel bene che vede potersi compiere.

Preghi tanto, poiché n’abbiamo sommamente bisogno e preghi anche per me perché il Signore m’aiuti.

La saluto fraternamente.

Suo aff.mo 

P. Ceriani

22.IX.’33


AUCTORES 220-7, cartella 13
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( Lettera originale, non firmata, minuta )


( 28.8.’33 )


R. P. Caruso,


M’immagino quanto male deve trovarsi. Proprio come dice la S. Regola, il Religioso fuori di convento deve essere come pesce fuor d’acqua.


Appunto per toglierLa da tante ansietà Le concedo di rimanere presso V. madre sino il 20 settembre, indi ritornerà al posto assegnatole dall’ubbidienza.


La Congregazione vi assegnerà l’elemosina di un certo numero di Messe mensilmente e così potrete aiutare nelle strettezze la madre.


Sarà dolore per la mamma l’allontanarsi, però vi sono al fianco gli altri fratelli e parenti. 

A Lei sarà pure di conforto il pensare e meditare il n. 365 delle Regole e cioè “ Parentes “; oltre a ciò avrà di che aiutare la mamma, mentre permanendo extra clausura, la Congreg. Non può far nulla.


Vi saluto di cuore.


…..
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( Lettera originale, non firmata, senza data, minuta )


Car.mo nel Signore, ( P. Caruso )


Rispondo alla tua col ricordarti che hai avuto il permesso per sei mesi e che, spirati i quali, se non ritorni alla Congregazione, cioè in una delle nostre case, cadi nelle censure.


( Ancora ti prego, non ascoltare consigli da coloro che non comprendono i vincoli sacri cui sei stretto. Tu non potrai far d’infermiere a tua madre, mentre la Congregazione la Congregazione concederebbe alla medesima quel soccorso che Le sarà possibile.


Ascolta una buona volta la voce materna della Congregazione ).


Rifletti! Ancora ti prego, non ascoltare consigli di chi, da coloro che non conoscono i vincoli sacri con cui sei stretto alla Congregazione.


La Congregazione è disposta concedere per tua madre quanto può.


Il Vescovo non farà a te posto alcuno. 

Tua madre ha pur altri figli!


Rifletti e ascolta la voce del Padre che ti richiama.


Questa è la raccomandazione che tu porterai al Vescovo, il quale ti saprà consigliare.
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( Lettera originale, minuta, non firmata )


Al Vescovo di Nicastro


Eccellenza Rev.ma,


5.XII.’33


Il P. Palmiro Caruso mi scrive che venne nuovamente chiederLe un posto nella Diocesi. Dice che sua madre ha bisogno della sua vicinanza e del di lui aiuto finanziario.


La Congregazione gli ha assicurato che gli assegnerebbe ( gli ha promesso ) mensilmente l’elemosina di un dato numero di Messe a seconda del bisogno.


Come potrà essere vicino a sua madre se prendesse un posto in Diocesi?


Vi sono pure altri figli!


Come potrà poi essere sufficiente per concedere ad un religioso di rimanere fuori del convento.


A malincuore sei mesi e alla ultima sua, in data 29.XI. risposi che scaduto il tempo concessogli, fra due mesi egli, qualora si ostinasse a rimanere extra claustra, cadrà nelle Censure.


Egli non è approvato per le Confessioni.


Mi chiede una lettera di raccomandazione da presentare a V. E. Rev.ma. Gli dissi che non gli concedo raccomandazione. 

L’unica è quella che faccio a lui di ben riflettere i sacri vincoli con cui è legato alla Congregazione.


Perdoni, E. Rev.ma, le noie che son costretto recarLe e La prego, mentre vivamente La ringrazio di ammonire quel poveretto a rimanere alla sua Congregazione. 
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( Cartolina originale )


B. D.


Rev.mo Padre, ( P. Stoppiglia )


Non ho potuto rispondere prima e a stento scrivo delle righe ora, causa un aulite al braccio destro. 


Ebbi la Sua raccomandata . Colle altre 10 farò la divisione secondo il n° dei Chierici che non prestano un ufficio.


Pregi per me.


Suo aff.mo


P. Ceriani


10.3.’34
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( Foglio rovinale, minuta )


Esecutoria


In base alla facoltà concessami dalla S. Congregazione dei Religiosi con Decreto N° 5915/33, in data 11 Aprile 1934, concedo al R. P. Palmiro Caruso dei CC. RR. Somaschi di rimanere un anno presso sua madre inferma ut presto esse possit. 

1° Maggio 1934


Como SS. Crocifisso 18.V.’34


P. Ceriani D. Giovanni

Preposito Generale

AUCTORES 220-7, cartella 14

72
( Lettera originale, senza data )


M. R. Padre,


Ricevo ora quest’espresso.


Il contenuto indica come i superiori del passato erano o larghi o senza energia. Conseguenza?


Questi poveretti, trascurati d’allora sono sballottati d’oggi e resi quasi inutili.


Ora io non posso far retrocedere un ordine del P. Provinciale. Le pare?


Tuttavia accenni al Padre Provinciale subito le obbiezioni fattemi.


Saluti


P. Ceriani
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( Lettera originale )


Rev.mo Padre Vicario, ( P. Stoppiglia )


Il nostro Rev. Padre D. Giuseppe Bosticca domanda di poter dare alle stampe un suo lavoro sul “ Veltro Dantesco “.


A tale scopo delego la P. V. Rev.ma a rivedere attentamente il manoscritto; e se nulla vi si trova contro la fede e contro la dottrina della Chiesa, se ne permette la stampa.

P. Ceriani D. Giovanni


Como 27.6.’34 
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( Lettera originale )


B. D.


Rev.mo Padre, ( P. Stoppiglia )


Accludo l’adesione per il Congresso Liturgico che mi hanno chiesto con lettera mandata a Roma. Quindi sono in ritardo.


Voglia mandarla subito, mettendovi prima il nome di un Padre che possa essere il Delegato della Cong.ne


Perdoni il disturbo.


La Sua salute? Spero bene, ma desidero un cenno.


Raccomandi al Signore.


L’aff.mo Confratello


P. Ceriani


22.XI.’34
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( Lettera originale )


B. D.


Rev.mo Padre, ( P. Stoppiglia )


Mi dispiace immensamente di sentirLa non libera de’ suoi acciacchi. Abbia tutti i riguardi.


P. Marelli temporaneamente darà la sua opera a Nervi, eppoi deve riprendere il posto a fianco a V. P. Rev.ma pei motivi noti. 

Sì, nessun altro, sono anch’io del Suo parere, , come lo fui sempre.


Riguardo al danaro trattenga quello che Le pare conveniente ed il resto lo mandi a me che penserò a dare ciascuno il Suo.

Mandi pure ciò che è opportuno ai Chierici, i quali studiano alla più bella.


Sto facendo le pratiche per rimandare il Ch. Cerchiaro.

Cherasco non l’ha ammesso ed ebbe ragione.. Non è un carattere per vivere in comune. Teme un altro Galimberti.


Di Mazzarello pure, temo assai. Sto esplorandolo, non è sincero.


Preghi per questo Studentato. Ho molta fiducia nella preghiera di tutti.


La saluto di cuore e La prego continuarmi il di Lei fraterno affetto.


D. V. P. Rev.ma


Dev.mo P. Ceriani D. Giovanni


Como 27.XI.’34
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( Biglietto originale )


B. D.


P. Rev.mo, ( P. Stoppiglia )


Ci siamo radunati, P. Landini, Lorenzetti, Valletta, Tagliaferro e Fazzini. 

S’è ventilata l’idea di dichiarare che appartengono al nostro Collegio di Bellinzona di cui è Rettore P. Lorenzetti ( Svizzero ).


Al Collegio non lo stabile il quale è della Società ma all’amministrazione. Però, non potendo noi qui consultare senza …. lasciamo a V. P. Rev.ma di consultare se in certo qual modo fosse buon rifugio.


Ad ogni modo eccole i nomi a cui si dovrebbe assegnare.


Provincia Romana: 
Zambarelli, Landini, Cerbara Francesco

Provincia Lombarda: 
Fazzini, Nava, De Rocco

Provincia Ligure: 
Tagliaferro, Stefani, Ferro

S’è abbandonata l’idea della Provincia Romana perché non conveniente.

Qualora vi fosse qualche osservazione Le sarei grato se me la comunicasse.

Le chiedo un altro favore, di scrivermi come và in cotesta casa, almeno che cosa risulta a Lei d’irregolare. 

Pregghiamo!

Auguri vivissimi e preghi

Pel Suo aff.mo Confratello

P. Ceriani

20.XII.’34
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( Lettera originale, senza data )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Incomincio parlare di me dicendole che appena uscito dalla casa di cura, benchè la ferita fosse ancora aperta ho dovuto deporre il pensiero della convalescenza a Bergamo e portarmi a Corbetta.dove con la grazia del Signore ho aperto lo Studentato e dall’agosto, colà stanno quaranta Chierici studenti. 


Lavoro, tale apertura fatta in pochi mesi, lavoro che non ti so descrivere, poiché in quella casa ampia, ampiissima, ho dovuto ripararla e introdurre acqua e luce e provvederla dai fiammiferi all’ultima cosa, compresa la Cappella ed il suo necessario.


Sotto il male del corpo, durante il mio ricovero avevo l’urgenza di portarmi colà ad ultimare per l’ingresso prima dell’anno scolastico. Non potevo dare incarico a nessuno, non pratici.


Anche convalescente il Signore mi ha aiutato ultimare ed ora funziona.


Però non potrò sfuggire la cura di Bergamo e sono costretto portarmi colà dopo i Morti.


Sono spiacente dover tardare la  mia venuta a Treviso e veder voi che mi state sempre a cuore. 


Dirai alla Catina Casog che se mai essa potrà rivolgersi a Treviso, se non puo tardare per quello che essa sa, però faccio calcolo di venire, una scappata, appena rimessomi del tutto.


Vedete adunque come il Signore afflige e consola?


Sì, per aprire quella casa ebbi tanti dolori ed in ultimo un mese di letto!


Ora il Signore mi conforta col darmi il coraggio o meglio la confidenza in Lui per sostenere la spesa pel mantenimento di quella casa. 

La D.na Provvidenza farà …

Ti ho parlato lungamente di me per infonderti coraggio nella tua disgrazia, nei tuoi dolori! Confida, figlia, sopporta volentieri, piangi, lagrima pure e fa che i tuoi dolori siano espiazioni. 

Pensa che Gesù ci ha salvati coll’essere  “ l’uomo dei dolori “. Contempla, abbraccia, bacia il Crocifisso e sentirai la forza, persino d’esser martire.


A me parebbe che ti convenga accettare l’occupazione offertati dalla Signorina oltre al bene che puoi fare, sarebbe buona occasione di trovare un impiego. 

Però appoggiati e sta a quanto ti dirà Mons. Belli poiché per dare un giudizio sicuro occorre conoscere persone e cose.


Fatti animo, figliuola, fatti animo, confida nell’aiuto paterno di Dio.


Fammi il favore, portarti dalla Catina e dirgli che desidererei una Sua riga colla quale mi assicuri che sta bene e Le occorre nulla.


Assicurala che sto benino e lavoro, lavoro.


Salutami chi posso e sai che devo salutare.


Prega, prega, dimentica il passato e mettiti ai piedi del Tabernacolo e pensa che Gesù ti vuole un bene grande, grande.


Addio! Tuo aff.mo


P. Ceriani
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )

Con un po’ di ritardo rispondo alla tua dicendoti che l’accluso biglietto va bene. Spero che ti sia rimessa totalmente in salute.


Anch’io son del parere che tu mandi £ 30 e sta limitata a fare appena quello che tu potrai fare. Se verrà la Provvidenza per te, allargherai la mano sul mandare a Loro.


No, non lasciarti mai impressionare né delle minaccie, né dall’imprecazioni che ti possano lanciare, bensì opera sempre sotto il cospetto di Dio e non temere. 

Così pure attendi dal Signore ogni aiuto, epperciò siigli fedele.


Con Catina ti regolerai come disporrà Iddio e a seconda della Provvidenza.


Preghiamo insieme.


M’immagino, le difficoltà che avrai incontrato per raccogliere offerte, poiché provo anch’io quanto è mai difficile sostenere le opere Parrocchiali.


Ricordami a M.r Pizzicato e ai Signori Gazzaniga. 

Appena puoi va informarti come sta la Sig.na Catina.


A te, a Catina ogni benedizione.


Tuo aff.mo


P. Ceriani


9.3.’35
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( Lettera originale, non firmata )


13.VII.35

Car.ma nel Signore,.( ( Adele Valentini )


Scrivo a te pregandoti di comunicare e mie notizie alla Sig.ra Catina. Ho ancora qui alcuni biglietti da rispondere ed il tempo mi manca. 


Ebbi udienza dal S. Padre e benedicendo me e tutte le persone a me care e che voleva che benedicesse pensai per primo voi tre. 

Erano i giorni più caldi e dovetti viaggiare anche nelle ore più calde: Milano, Roma, Roma, Pescia, Pescia, Como, sempre dalle 24 in su.


Stetti bene, grazie a Dio.


Ora mi si addensa il lavoro. Devo aprire fra quindici giorni una nuova casa ove ho gli operai d’attendere ed è da qui lontano un’ora di auto, 60-65.

Oh, devo preparare tutto il carteggio di tre anni pel Capitolo Generale, che si terrà a Nervi dal 3 Agosto ove spero di deporre il peso del Generalato.

Non so più ove battere la testa per arrivare in tempo.

Mi cercavano a Treviso; non posso, vi andrò dopo il Capitolo Generale, così son certo che vi vedrò, a meno che avreste la possibilità di venire voi: primo, perché è necessario ch’io porti a Catina quanto siamo d’accordo.

Intanto saluti alle due Catine ch’io vado ricordando con te al Signore in modo speciale nella S. Messa.

Ti accludo una cartolina dello Studentato che aprirò e che sto rimettendo, ammobiliando, ponendo il riscaldamento, luce elettrica, acqua.

Un 50 persone vi si ricovereranno.

Tenetemi adunque per scusato se ritardo …….

………….
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ebbi una tua lettera quando stavo attuando ciò che fu deliberato nel Cap. Gen.le.


Proprio allora il Signore volle manifestare che l’uomo propone e Dio dispone.


Un’iniezione fatta male mi ha cagionato un ascesso profondo e pericoloso. 

Ti scrivo dalla casa di Salute Valduce, in questa città, dove fui operato or sono 15 giorni e ti scrivo poche righe perché sono uscito da letto e mi sento tanto debole.


Però la ferita va chiudendosi e da 5 giorni non ho febbre.


Nelle mie sofferenze ho ricordato te e le tue angustie manifestatemi nella tua quando io ero torturato dalla febbre..Non mi sono sentito di risponderti direttamente ma ti ho risposto rivolgendomi al Signore che faccia Lui.


Appena avrò disposto quanto è più necessario, faccio calcolo di portarmi a Bergamo e poi venire costì o dove meglio potremo trovarsi con la buona Catina, alla quale leggerai la presente.


Assicuro che in modo o nell’altro ci potremo vedere. 


Intanto però rispondimi come siano messe le tue vicende e come sta la Catina C. e la tua Catina.


Termino per non stancarmi troppo. Sappimi dire come sta la Catina e saluti a tutti.


Tuo aff.mo 


P. Ceriani


8.7mbre ‘35
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( Biglietto originale )


M. R. e Car.mo Padre, 


B. D. 


La ringrazio dei suoi rallegramenti e voglia continuare pregare il Signore perché mi conceda quella salute necessaria a compire i miei doveri per non essere di danno alla nostra Congreg.azione.


Sto meglio e spero domani poter celebrare per la 1.a volta.


Per le spese incontrate dalla casa di Nervi, conceda quel tanto per pagare le spese fatte pel mantenimento dei Padri tenendo calcolo delle 500 Lire da me date per la celebrazione di Messe applicate dai medesimi.


Lasci correre le spese di arredamento, perché aumento di spese pel cresciuto numero di Chierici e postulanti.


P. Lanotte venne da me a cercare danaro. Gli dissi di rivolgersi a Lei per quanto riguarda ai Postulanti di Milano.


Intanto gli consegnai £ 2800 pel mantenimento ( retta ) dei chierici dal 1° Agosto ad oggi. Più 300 Lire pel Predicatore.


Dissi a P. Camperi di pregare il M. R. P. Rissone a farmi spedire a Como tutta quella roba che avevo scelto e specialmente con cautela lettere, scritti riguardanti a persone ecc.


Mi ricordi a Lui, a tutti e V. P. mi abbia 


Aff.mo 


P. Ceriani

PS.

Ho una grande paura mandare in America la Reliquia. Prego riservarla per lo Studentato tacendo il ritrovamento.


Casa di salute, Valduce, 11.9.’35
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Arch. Crocif. Como, 6/14/14


Il sottoscritto dichiara ai Sig.ri Eredi del compianto Amedeo Taroni, che molte volte ed anche qualche giorno prima della morte, parlando delle possibili vicende future della Ditta, gli dichiarò d’esser Egli il vero Proprietario della Ditta in quanto che possedeva oltre 21 mila Azioni, epperciò superiore alla metà.


Inoltre dichiara che spessissimo s’addolorava tristemente perché persone da lui continuamente aiutate nelle loro vicende della vita, oltre avergli cagionato dolori atroci, ancora sarebbero pronti a procacciargliene.


In fede.


P. Ceriani D. Giovanni


Parroco della SS. Annunciata


Como 29.X.’35-XIV
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ti scrivo da Bergamo ed accludo un buono da £ mille, che io devo rendere alla Catina Della Giustina, della Banca Popolare di Novara N° pnd. 14550, N° 4844.


Fammi il piacere riscuoterlo tu e passargli il denaro alla Catina .


La tua lettera mi ha rattristato assai nel sentire le male retribuzioni e l’assoluto diniego a tutte le tue domande.


Confida nella Provvidenza.


Hai accettato l’invito della Sig.na Presidente della Giovane?


Scrivimi a lungo.


Sono qui in cura da 15 giorni e ti scrivo dal letto per un forte raffreddore capitatomi, il quale mi distrugge tutto il benessere acquistato.


Spero migliori le tue notizie. Fatti animo!


Ricordati che il Signore ti vuole immensamente bene. Se noi soffriamo, Egli come uomo fu il Re dei Martiri, anzi a’ suoi seguaci dice:” Chi vuol seguirmi, rinneghi se stesso e prenda la sua croce “. 

Mettiti a comunicarti quotidianamente, sia tua delizia ed il tuo dolce ritrovo il Tabernacolo nell’indimenticabile chiesa di S. Andrea.


Salutami tutte due le care Catine.


A te mille ringraziasmenti del favore ed abbimi


Tuo aff.mo 


P. Ceriani


Clinica Gavazzeni, Villa Quies


Bergamo


20.XI.’35
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( Lettera originale )


Carissima nel Signore, ( Adele Valentini )


Scendo un momento dal letto e rispondo subito alla tua car.ma e mando una cartolina illustrata con ringraziamenti anche a Catina Casagrande.


Ti ringrazio innanzi tutto del favore fattomi.


Ad avere quei riguardi necessarii alla tua salute, è pur tuo dovere e facendolo per amor di Dio è pur merito presso di Lui.


Quelle mattine che il malessere non te lo permette di alzarti presto, potrai fare la tua compagnia a Gesù Sacramentato durante la giornata con Comunione Spirituale. Fatti animo dunque e mettiti con impegno.


Anche lo stato tuo incerto, fa tutto il possibile, ma poni tutta la tua fiducia nel Padre nostro che benedirà le tue ansietà attuali.


Vedi. Anch’io mi sforzo a far così. M’arrabatto e l’unico e vero conforto nelle ore e momenti più tristi pensare che il Signore sa e mi vede. Quindi mi sforzo a dire il “ Fiat “ insegnatoci da Gesù.


Pensavo al tuo caso, riflettendo che se devi lavorare per tre mesi d’inverno, per poi spendere il misero guadagno in tante medicine e malanni, allora ti conviene rimanere in riposo, fare tutto quello che puoi di bene e spendere meno che puoi.


Se avrai qualche margine lo potrai mandare a tua madre e non rispondere neppure alle offese, ma offrirle a Dio. 


Inscriviti alla Gioventù Catt. Sta però attenta di non addossarti pesi che ti scapitassero la salute


Metti a disposizione appena il tempo e le forze che potrai.


Non so anch’io cosa dirti della protezione della Giovane perché non conosco né la Presidente, né come funziona.


Prega per me.


Salutami Catina. M.r Pizzicato e Belli.


Tuo in Corde Jesu aff.mo


P. Ceriani


Bergamo 23.XI.’35
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( Lettera originale )


Car.ma Catina, ( Della Giustina, Casagrande )


La Sig.na s’è compiaciuta rimandarmi subito 200 immagini per cui io dovrò ringraziare e fare la volontà di chi ha ordinato e così sia.


Siamo prossimi a S.ta Caterina e mi affretto farLe tanti auguri anche per parte delle buone figliuole Cesira e sue compagne. 


Io poi sempre, sempre La ricordo e ricorderò nei moment ipiù vicini al Signore. Pensiamo che è il nostro buon Padre e che ci tiene il nostro posto preparato in casa sua, che è la vera casa nostra.


Sì, siamo devoti di S. Giuseppe e teniamolo nostro Protettore. Maria e Gesù si misero anche Loro nelle sue mani.


Le accludo un’immaginetta che avevo nel mio libro.


La saluto tanto di cuore, preghi per me come io continuerò fare per Lei sempre.


Aff.mo


P. Giovanni


23.XI.’35
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( Biglietto originale )


Como 12.1.’36


M. R. e Car.mo P. Rettore, ( P. Ferro )


Ricevo ora un biglietto dalla Superiora di Genova da me invitata a presenziare il 23 l’inizio del regolare Noviziato e mi assicura che sarà costì il 22 sera.


Desidero l’affratellamento e perciò ho voluto che prenda parte al caro evento.


A loro ho ordinato giorni di preghiere e pratiche speciali in questi giorni che precedono.


Qualora non avesse o non potesse avere un cerimoniale per la funzione, mi scriva che lo porterò io facendomelo imprestare da una casa religiosa di qui.


Preghiamo il Signore che ci assista perché possiamo compiere la sua S. Volontà.


Mi ricordi con affetto


Suo aff.mo


P. Ceriani


12.1.’36
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( Lettera originale )


Corbetta 2.3.’936


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Sono qui in visita, segno di buona salute e finalmente in fretta rispondo alla tua car.ma.


1° Libretto. Speriamo e neppure è da pensare alla tua scomparsa. Tuttavia potrai rilasciare una dichiarazione così concepita:


Dichiaro che il libretto N° ….. banco …….. col nome …. appartiene alla Sig.ra Caterina C. …. D……..


In caso di mia morte, sia consegnato alla medesima. Copia della presente dichiarazione è in mano dell’Arciprete della Madonna Grande in Treviso, perché è testimonio di quanto sopra ed è da me incaricato di eseguire la consegna, o almeno vigilare perché sia consegnato, o ne sia testimonio. 


Quindi ne farai due copie; una da tenersi col libretto, l’altra la mandi a me. 


Fa le mie congratulazioni alla Sig.na Annetta.


Approvo pienamente e bene hai fatto rispondere quanto ha detto il Sig. Beppi, ed anch’io ti dico che non puoi far di più del possibile e segui il consiglio di lui che è secondo il senso naturale. 

Epperciò, allorquando hai fatto tutta l’economia possibile, dopo esser vissuto te e Catina col pur necessario, senza toccare però il Capitale, l’avanzo che avrai, mandalo alla mamma.


Riguardo l’impegno, temo che sarà ben difficile trovarlo. Vitalizio?.. Con chi? Sarà sicuro? Quanto potrai trovare all’anno? Sono difficoltà gravi, lo vedo e non so dirti altro che “ Alza gli occhi al Cielo e confida, confida! 

Qualunque posto ti possa capitare, accettalo.


Se potrai non abbandonare la povera Catina sola in quella casa, sì, è un dovere, come dovere è di aiutare tua madre nel tuo possibile.


Non accorarti troppo sul tuo avvenire, bensì confida in Colui che tutto può. A Lui abbandonati dopo di aver fatto tutto il tuo possibile per vivere .


Mi parlavi di cugini, pregali che ti dicano se a tua madre manca il necessario alla sua età, oppure se mancano le delicatezze.


Se ha il necessario, sta tranquilla, non preoccuparti tanto e concorri colle sorelle nel tuo possibile come ti dissi sopra.


Non ti do speranza di trovare qualche provvidenza qui, perché vì è tanta miseria anche qui, e tanta disoccupazione. 

Fatti adunque coraggio a prendere la tua Croce con vero spirito di pietà.


Salutami tanto tanto le due Catine.
Ti saluto nel Signore


Tuo aff.mo


P. Ceriani


Ricordami a tutti.
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Como 6.6.’36


B. D.


Car.mo P. Meda,


Mentre La ringrazio delle £ 10 mila in restituzione di parte del Cap.le di quest’Orfanotrofio La prego spedirmene £ 6500 da me date ( oltre a quelle già da me date che Le notificherò ) a Milano. Di cui £ 5000 per tasse scolastiche al Leone XIII, il restante per T. Esattoriali.


La prego significare al Rev.mo P. Rizzone che per quanto io indaghi non ho ancor trovato l’ Oratore ad hoc. A lui i miei saluti, così a tutti e a V. P. in modo speciale.


Suo aff.mo


P. Ceriani
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( Biglietto originale )


Como 31.VII.’36


B. D. 


M. R. e Car.mo, ( P. Meda )


Voglia consegnare al Rev.mo P. Rizzone £ 300 da me pagate al Capo Mastro pei lavori di Milano dal 1933 a tutt’oggi.


Consegni anche alcuni fogli di riduzione ferroviaria.


Preghi per me e pel Definitorio.


A V. P. , a tutti i migliori saluti.


Dev.mo


P. Ceriani
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( Biglietto originale, senza firma )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


La tua lettera mi venne rimandata qui dove sto facendo ora la cura. 


Dovetti ritardare per tante cose urgenti e rimandare fino al giorno 3 c. m. 

Oggi non mi sento niente bene; non è la conseguenza delle cure d’iniezioni – funghi allo stomaco e diatermie.


Starò qui meno che potrò. 


Volevo scriverti chiedendo notizie tue e di Catina.


Ma mi parve che i giornali non accennassero a tanto disastro a Vittorio, Bursi e solamente a Sacile e lo lessi con sommo dolore quantunque dicesse poco.


Spero mi manderanno da Como il 29 Giornale.


Mi hai confortato nel sentire che anche la Sig.ra Catina stia bene.


Comprendo il tuo stato. A quello …. Metti in pratica quanto ti disse M.r Belli. Guardatene dal far il contrario. 


In quanto ai tuoi, fatti forte nel non dare ascolto alle persone ingiuste. La prima carità è per se stessi. La seconda carità è per gli altri.


Tu ora non puoi più sottometterti a quanto fatevi prima. No! 

Devi pensare al tuo avvenire. I tuoi vivono in una città dove potranno trovare tante risorse. . A Serravalle tu non potrai avere nulla. 


Se il Signore ti darà mezzi, nell’avvenire lo farai. 


In quanto al vendere la casa, guarda di aspettare fino a quando ti capitasse di vendere bene.


Prega, prega la Divina Provvidenza che ti aiuti e confida nel Signore!


Salutami tanto Catina. Non ti dimentico mai, mai.


Rimasi tranquillo leggendo i giornali, i quali dissero nulla di Serravalle, ma il pensiero fu sempre costì.


Ti saluto e ricambio a tutti i migliori saluti


Clinica Villa Quies.


Bergamo 4.XI.’36
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15.XI.’36


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Per prima cosa ti dirò che sto un po’ meglio e per seconda così ti ringrazio di quanto mi hai scritto e dei giornali.


Ho caro che la Sig.ra Catina ti abbia confidato quello che io non potevo dire.


Riguardo alla nipote, mi pare di studiare il modo per riuscire parlare alla zia e fargli comprendere gli atti di benemerenza che ha acquistato. Fagli capire che le cambiali non potrà essere riscosse dalla medesima se quelli che li hanno in mano sono birbi.


Dovrà: questionare: sarà capace?Avvocati? Fagli capire che in coscienza è necessario pagarla. 


Se mancasse qualche cosa con poco o tutto, digli che sono a tua disposizione.


Di quelle che ho dovuto spendere per la spesa di redimibi (?) – con trattenuta d’interessi. Ma con quest’anno l’interesse è intiero. Insomma fa tutto il tuo possibile per fare le cose a modo.


Tienti da conto nello spirito e nel corpo. Fatti animo. Pregherò per te, per le Catine. Offrirò quanto ho da poter offrire al Signore per tutte le persone da te numeratemi.


Il Signore ti benedica. 


Scrivimi


15.11.’36
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Car.ma in D.no, ( Adele Valentini? )


Scrivo in tutta fretta. Ho qui un padre, il più vecchio, moribondo. Prega per lui.


Riguardo alle cose di Catina D. G. non potrei dare un consiglio perché non so, né quanto abbia colà, né come siano le fondamenta del B. Tuttavia, è necessario assicurarsi della solidità del B.


Non posso procedere, ma ti faccio una viva raccomandazione di avere tutti i riguardi con questi freddi che influiscono molto sullo stomaco, come sento anch’io!


Prega per me e per questo mio padre.


Aff.mo in Xsto


P. Ceriani 

AUCTORES 220-7, cartella 15
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B. D.


Rev.mo Padre, ( P. Rissone )


Volevo risponderLe subito ma dovetti oltre ai soliti impegni coadiuvare per le Feste del nostro Santo nel Coll. Gallio incominciate qui, continuate nel Collegio, e qui chiuse.


In proposito delle giuste di Lei osservazioni, è una condizione anche da me rilevata nella breve visita can.ca eseguita nell’anno scorso. 

Anzi mi pare d’aver lasciato un cenno sul libro degli atti.


Epperciò approvo pienamente che sopra gl’incassi della Chiesa, si faccia uno stipendio a chi serve alla medesima.


Anzi qui ho assicurato i due sacrestani sugl’infortuni e sulla pensione vecchiaia.


Oltre agl’incerti gli ho assegnato £ 150 mensili ciascuno. 

Ai Padri aiutanti – devono avere almeno £ 5600 annue colla Messa. Le pare?


Così si potrà affrontare la vita e avanzare qualche cosa.


Di volo, ma con tutto cuore L’abbraccio


Dev.mo 


P. Ceriani


17.V ‘37
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22.V.’37


M. R. e Car.mo P. Rettore, ( P. Ferro )


B. D.


Ho scritto a Genova che ho delegato V. P. per decidere sull’abito di coteste Suore, e quelle di Genova e le ho invitate, Superiora e Sr. Pia venire costì.


Intanto mi faccia il piacere accordarsi con Sr. Crocefissa alla quale passerà l’accluso biglietto.


Fatto il modello, se lo vede adatto e pratico, lo approvi.


Per l’uscita una mantelletta o mantello che avvolga la persona. Sia senza trine la cuffia o copricapo.


Spero bene ogni cosa.


Mi raccomandi al Signore e mi saluti tutti.


Aff.mo Confratello


P. Ceriani


Como 22.V.’37
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28.V.’37

Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ebbi la tua ed il giornale in cui descrivi il disastro avvenuto a Costa. Disastro veramente dolorosissimo. Son da compiacere  (sic) le vittime ed i loro superstiti.


Però son tanti richiami del Signore ad una vita più onesta. La moralità, la coscienza va, purtroppo, scomparendo dappertutto. 


Anche qui ne’ giorni festivi vengono gitanti da tutte le parti e lasciano una vera desolazione! 


Non c’è più il giorno del Signore, bensì dei godimenti, divertimenti!


In quanto al giornaletto, ti proibisco di mandare anche un soldo. Sono io stesso che te lo mando, perché tutto è da me amministrato.


Comprendo le tue condizioni e partecipo ai tuoi dolori. Prendi dalla mano di Dio tutto e confida nella di Lui Provvidenza.


L’impegno dell’Azione Cattolica per quanto ti sia di sacrificio e ti sia difficile e benché ti trovi incapace, non ti deve scoraggiare.


E’ il Signore che te lo ha dato ed il Signore sarà contento di quel poco che potrai fare. Egli stesso, se tu confiderai in Lui, sarà il tuo aiuto, il tuo conforto.


Ravviva la fede più che puoi e vivi di quella per santificare cotesta tua vita di ambascia.


Offri il tuo patire, le tue ansietà al Signore per la conversione di tua mamma, delle tue sorelle!


Avevo divisato di venire la fine di Maggio, ma il lavoro, le occupazioni che succedono a occupazioni, lo impediscono.


Devo recarmi a Quero, a Treviso.


Scriverò prima.


Suggeriscimi con Catina dove e quando possiamo trovarcisi.


Di venire ancora costì temo di non riuscire incognito come nell’anno passato.


Combinatevi due e scrivimi più presto possibile.


Salutami le Catine, le Sig.na Annetta ed abbimi


Aff.mo in Xsto


P. Ceriani

28 Maggio ‘37
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


B. D.


Partirò da Como lunedì 7 e mi fermerò a Treviso. 


Se vedi conveniente la mia venuta a Vittorio, mi metto a disposizione. 

Certamente desidererei venire incognito a tutti ed allora sarei costì l’8 mattina e ciò semprechè fosse utile e possibile una mia visita alla Sig.ra Annetta e gradita, ( non tollerata appena ), dal Sig. Beppi. Qualora non fosse ciò conveniente, allora aspetterei te e Catina a Treviso. 

Attendo almeno per Domenica mattina un tuo scritto che mi confermi una cosa o l’altra.

Intanto assicura la Sig.na Annetta che prego e faccio pregare perché il Signore La conservi e mi pare che il Signore la conserverà a bene del fratello.

A Lei mille benedizioni e pure a te ed alle buone Catine.

Tuo nel Signore

Aff.mo

P. C.

2.VI.’937
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Como 5.6.’37

Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )

Ricevo tua lettera e rispondo subito.

Ho deciso nel seguente modo. Mercoled’ 9 mattina mi porterò a Fregona e sarò da te come di passaggio di ritorno alle 12-13, per partire nel pomeriggio più presto possibile.

Così verrà da te la Catina, prima di partire farò una scappatina dalla Sig.na Annetta nell’ora più opportuna.

Così la mia visita è casuale e di sfuggita, senza poter salutare tutti per mancanza di tempo.

Saluti affettuosi.

Aff.mo P. C.
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Carissime, ( Adele Valentini )


Viaggio ottimo, tanto che mi accorsi solamente ora d’aver lasciato le medicine costì e che ricevo in questo momento. 

Grazie di tutto quello che avete fatto per me. Vi sono obbligatissimo tanto! Tanto! Il Signore vi ricompensi. Vi conceda quanto e quello che io chiedo per Voi tre. Anzi dirò quattro compreso la Sig.na Annetta, poverina! La ricorderò con Voi sempre.

 Se mai qualcuno parlasse della mia venuta, dite che fu un passaggio appena e ritornando da Fregona venni a salutarvi. Infatti si può dir così perché fu anche così. 

Mi dispiace di avervi disturbato anche col farvi rispedire le medicine dimenticate.


Vi saluto tutte e tre e nel Cuor di Gesù


Aff.mo P. C.
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Car.ma Catina, ( Della Giustina Casagrande )


Ho fatto buon viaggio. Mi dispiace di aver dato disturbo all’Adele anche collo spedirmi le medicine che ho ricevuto oggi.


Accludo il biglietto del D.r Vascellari. Lo faccia chiamare presentandogli il mio biglietto qui accluso.


Mi scriva Lei meglio che può.


Saluti


11 Giugno ‘37
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M. R. P. Rettore, ( Ferro )


Oggi venne da me la Signorna e le replicai quello che già le avevo detto. La Congregazione non c’entra affatto colle opere ch’essa vuol istituire.


La Crociata nostra è un’opera spirituale e non lega affatto altre opere. 


Gli dissi pure che V. P. non può essere Direttore delle Sue istituzioni, quindi prenda un sacerdote se crederà il Vescovo d’assegnarglielo, poiché un Somasco non lo concedo. 

Epperciò dica alle Signore che noi non possiamo assumere direzione.


Così pure dica a S. E. che noi non intendiamo di affiliare tale istituzione perché non possiamo. 


Seguiremo la Crociata di preghiere e non altro. La Crociata così l’ha fondata Lui stesso.


Noti che già avevo detto chiaramente alla medesima, di servirsi di V. P. per chiedere qualche consiglio solamente e di non impegnarLa per nulla in altre cose!


La saluto di cuore e preghi per me


Grazie e ricambio vivissimo di auguri.


Aff.mo Confratello


P. Ceriani


28.VI.’37
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Prima di incominciare il periodo di lavoro, come avrai letto sul bollettino, t’invio una riga per chiedere notizie tue e della Sig.ra Catina ( l’una e l’altra ). 

Non che sia stato in riposo finora, tutt’altro. Ciò ti dico solamente perché voi abbiate a pregare per me.


Fammi sapere tu subito della salute sua, nascostamente, mentre tu Le dirai di scrivere essa perché desidero Sue nuove datemi colle sue mani. 


Falle avere l’acclusa busta per facilitarle l’atto


Assicuratevi adunque che non vi dimentico.


Ricordami alla Sig.ra Annetta e se conveniente al Sig. Beppi e tutti: Catina, Ida.


Dev’essere arrivata la Sig. Romamina Fioretti. Fa in modo di vederla per dirLe che Le faccio tanti saluti e non ho scritto perché non ricordo l’indirizzo.


Prega, prega! Il Signore ti benedica.


P. Ceriani


Como 26.VII.’37
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B. D.


Rev.mo Padre, ( P. Rissone )


La ringrazio di quanto mi ha scritto. Anch’io sono d’avviso d’affidare la cosa in mano all’Avv. Masera.


La prego quindi d’invitarlo perché intraprenda l’affare e ci suggerisca egli il da farsi, se l’affitto a lunga scadenza o l’acquisto. 

Qualora fosse possibile incominciare il nuovo locale per l’orfanotrofio forse sarebbe conveniente l’affitto a lunga scadenza.


Intanto sarebbe necessario sollecitare il nuovo progetto dell’Orfanotrofio. 

Ma  fabbricare oggi occorrerà più di un milione!


Certo che è necessario sollecitare.


Quindi pregherei di chiamare quanto prima l’avv. Masera, e fargli chiedere chiarimente le condizioni d’affitto, quando e quanto il solvimento del debito.


Intanto La saluto con tutto l’animo e La prego avermi sempre


Aff.mo Confratello


P. Ceriani


9.IX.’37
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M. R. P. Meda,


B. D.


Ho letta la lettera diretta a P. Camperi. Ho fatto scrivere subito a Quero e intanto Le accludo una cartella che avevo qui. Riceverà l’estratto conto dal 1935 ad un mese fa. Da quello estragga quello che è necessario alla Società.


Riguardo alle spese pel Ch. M….era s’attenga pure a quello che faceva P. Stoppiglia e ciò addebiti alle due Casse Studenti e Comune.


Alle 585 deve aggiungere altre spese di £ 150 per medico e medicine incontrate prima dell’ospedale. Il male deve averlo incontrato a passeggio bevendo acqua di sorgente, cosichè non ebbi, grazie a Dio, neppur cenno di altro caso.


Mancano pochi mesi al termine del mio disgraziato Generalato e quindi è necessario che io prepari la nota delle spese per essere rimborsato da quanto è stato necessario pei Chierici e per Milano. Intanto La prego mandarmi un 2° acconto 

( quest’anno ) di un 10 o 15 mila lire.


Mi raccomandi al Signore e mi saluti tutti


Aff.mo Confratello


P. Ceriani


Como 10.XI.’37
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Car.ma Catina,  ( Della Giustina, Casagrande )

Domani il suo onomastico, dirò la Messa per Lei e questo sarà il più bel augurio. 

Fui in giro per le visite delle diverse case e non ho trovato la possibilità di rispondere ad una lettera scrittami dalla Adele nella quale mi dava con grande mia consolazione buone notizie di Lei. 


Ora ho tante cose arretrate e non posso scrivere anche a Lei.


Le porti i miei saluti e gli auguri alla Catina. Le assicuri che condivido tutte le loro pene  e quanto prima scriverò anche a Loro.


Si tenga da conto, abbia ogni cura e si guardi dal freddo.


Preghi per me e mi abbia sempre 


Aff.mo nel Signore


P. C.


24.XI.’37
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Como 10 Gennaio 1938


B. D.


Rev.mo Padre, ( Rissone )


La Amministrazione del Collegio Gallio venne nella determinazione di affidarlo in pieno ad una Congregazione colle condizioni come da foglio qui accluso.


Fin da quando fui a Roma ne parlai ai RR.mi PP. Zambarelli e Tamburini, chiedendo loro se convenivano rendere il Collegio interprovinciale – la Provincia Lombarda per tanto tempo non potrà assumerlo da sola – per poi dividere l’utile in tanto quanto per personale da ciascuna Provincia inviato.


Ora ricevo dall’Amministrazione le suddette condizioni con domanda d’una sollecita risposta.


Pertanto sono costretto inviare copia ai MM. RR. PP. Definitori, con preghiera di esaminare la proposta e le condizioni e notificarmi con sollecitudine le osservazioni ed il voto.


Vergognoso sarebbe per noi lasciare il Collegio dopo 400 anni.


Fiducioso, con osservanza.


Dev.mo 


P. Ceriani
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Como 17.1.’938


M. R. P. rettore, ( P. Ferro )


B. D.


La prego, astenersi da tutto ciò che sia parte attiva della crociata di preghiera. Se poi la Crociata volesse assumere la parte attiva  e precisamente l’opera che sta compiendo la Sig.na Caprioglio, facciano loro.


V. P. si riserbi appena e puramente l’ufficio di Direttore spirituale e Assistente Ecclesiastico.


V. P. declini ogni responsabilità e lasci che la Presidenza col Consiglio facciano quello che credono.


Ogni ossequio a V. p. M. R.


Aff.mo Confratello


P. Ceriani
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Como 19.1.’38 (?)


B. D.


Rev.mo Padre, ( P. Rissone )


Quanto mi scrive di Vigevano mi è noto.


Dondena ha avuto nessun incarico da me. Venne, dopo due lettere, da me pieno d’entusiasmo a narrarmi della lietissima accoglienza avuta dal Vescovo, il quale gli ha detto che ben volentieri ci accoglierà ( e gli ha fatto capire senza che Lui l’intenda, che i Somaschi se sono lesi neì loro diritti  ricorrino a Roma ).


Congedandolo gli dissi che se tanto potere ci ottenga la Chiesa e ben volentieri manderò i Padri. So che il Vescovo ha detto con qualcuno – che sono un Generale senza soldati. 

Dell’Oro ha circondato il Vescovo con ogni sorta di cure e finezze. Egli è già sicuro d’aver il Vescovo nelle mani sue. 

Ma son sicuro che il Vescovo gioca tutti, cioè Dondena, Dell’Orbo ed anche Noi. Egli farà di tutto per impedire che il Santuario venga a noi. Sì, io credo l’unico farsi indennizzare e salutare tutti.


La saluto di cuore.
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16.3.’38


B. D.


Car.mo in D.no, ( P. Tentorio )


Rispondo subito alla tua per incoraggiarti a sopportare i primi contrasti nella tua vita di Apostolato.


Calma e fiducia nel Signore.


Rammentati che nel male il primo ed il vero offeso è sempre il Signore. Noi siamo offesi e rattristati per l’amore che abbiamo a noi stessi; ed è naturale il dolore. Questo dolore noi dobbiamo renderlo spirituale, pensando all’offesa che vien fatta al Signore e offrendo in riparazione il nostro dolore.


Facendo così avremo la pazienza necessaria, oltre il grande merito divino.


Scaccia subito il pensiero di allontanarti, è il nemico che fa capolino.


Avanti con prudenza, silenzio e serietà. 


Con energia esigere disciplina, non lasciare soli i ragazzi; a preferenza non aprire. Tenere il massimo ordine. Non indire adunanze nel tempo che si deve attendere all’oratorio.


Se assorbito, non parlare, mentalmente pregare e non contraddire ma tacere.


Tutto per la gloria di Dio. Tutto anche quello di essere vittima dell’ira altrui, e da qualunque persecuzione.


Ora è il tempo di rinfrancarti nel vero spirito d’Apostolo religioso.


Chi hai per confessore? E’ necessario che ti segua e ti guidi per la via aspra. Vedi quanto è necessario essere formati fin da chierico?


Tanto necessario che prego il Signore che mandi un vero maestro di spirito per ogni Studentato, il quale sappia ed abbia tempo di conoscere i chierici e saperli formare!


Coraggio adunque.


Bacia per me le Reliquie del nostro Santo e pregalo pel tuo


Aff.mo


P. Ceriani
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Due righe per dirti quanto mi addolora il santire che la salute di Catina non secondo il nostro desiderio. 

Anch’io da quattro giorni non mi sento bene. Dolori forti alla testa, difficoltà a digerire e senza forze.


Domani il medico comincerà una serie d’iniezioni di olio canforato.


Se i medici avessero da incoraggiare l’atto operatorio e che lasciassero speranza io La consiglierei a sottoporsi.


Forse a Conegliano vi sia un qualche specialista? 


Domani noi qui incominciamo una novena  perché il Signore ci illumini e ci aiuti.


Ti prego intanto tenermi informato.


Falle tanti e tanti saluti. Accludo una polvere di S. Rita che prenderà durante la Novena, un pizzico per volta. Dille che qui noi preghiamo. 


Son contento che tu hai fatto il tuo dovere con  mamma. Sta libera più che puoi dai tuoi.


Comprendo le tue angustie. Prego anche per te, confida.


Aff.mo


P. C.


6.VI.’38
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M. R. e Car.mo Padre, ( P. Ferro )


B. D.


Le mando copia dio lettera giuntami da Roma per di Lei norma. 

Ho intenzione sempre di venire per almeno un giorno senza poter affettuare.


Capiterò forse preceduto da telegramma.
La preavviso che parteciparà poi ad un’adunanza che faremo a Genova e a Nervi con i PP. Rissoni, Marelli, Camperi dopo avrò riavuto il programma della S. sede. 


Può immaginarsi lo stato dell’animo mio e quindi faccia pregare e preghi perché il Signore m’aiuti.


Fraterni saluti.


Aff.mo


P. Ceriani


17.VI.’38

111

( Lettera originale, senza firma )


Car.ma nel Signore, ( Canterina Della Giustina Casagrande )


Nel vedere il suo scritto mi sono veramente rallegrato. Ogni volta che lo farà mi farà sempre un favore perché segno ch’Ella sta meglio, come meglio sto ancor io in questo momento.


Dico in questo momento, perché in me c’è sempre qualcosa che vacilla, cioè che va or bene ed or male. Adunque non si meravigli se ancor Lei ora sta un po’ bene eppoi sta peggio.


Coraggio! Soffiriamo ed offriamo il nostro soffrire al Signore. Un giorno lo ritroveremo grandemente ricompensato.


Mi scriva adunque come può scrivere Lei, senza riguardi, alla buona e come sa scrivere senza sforzi ed alla meglio. 


Io continuerò a pregare per Lei , altrettanto faccia Lei per me. Uniti nel Signore staremo bene.


Mi saluti l’Adele. Il Signore La benedica e mi abbia sempre


Per suo Aff.mo


19.VI.938
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M. R. e Car.mo Padre, ( P. Meda )


B. D.


Stamane ho ricevuto la Raccomandata (1)di cui la ringrazio ed a Lei, a tutti i cotesti MM. RR. Padri i migliori saluti.


Aff.mo Confratello


P. Ceriani


Como 10.7.’38

(1) £ 20.000
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Como 1.VIII.’38


B. D.


Rev.mo Padre, ( P. Rissone )


Perché si possa mandare quanto prima ( e raccomando vivamente ) P. Ciscato a Rapallo in aiuto a P. Salvini, mando per intanto P. Raviolo sino a quando potrò mandare il destinato.


Egli è robusto, potrà dire anche l’ultima Messa.


Non ha la Confessione e nemmeno intendo darla! Così subito.


Vuol dire che se veramente avrà bisogno cotesta chiesa, per qualche mese, le Penitenti, facciano conto che il Confessore sia in vacanza.


Spero bene costì tutti.


Preghi e faccia pregare per


L’Aff.mo Confratello

PS.

Per norma P. Salvini dovrà fare gli Esercizi a Somasca. Incominceranno il 27 c. m.
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


2.IX.’38


Una riga per ringraziarti della tua lettera e per pregarti di portarti subito appena t’è possibile dalla buona Sig.na Catina e incoraggiarla a sentire un giudizio dello Specialista, il quale potrà indicarle qualche cura senza il bisogno dell’operazione.


Se veramente fosse bisogno dell’operazione e che il cuore non dà fiducia lo stesso chirurgo rifiuterà e deve rifiutare l’operazione, suggerendo quelle cure che valgono a diminuire il male. 


Quindi si faccia ogni coraggio.


Io continuo a pregare perché il Signore illumini il chirurgo.


Non so come la moglie di S. sia venuta a portare i miei saluti. Il S. non disse tutti i mali di suo figlio, ma ho sospettato. C’è di mezzo la legge che non permette ad un ripetente due volte di effettuare il desiderio del S. 


Grazie al Cielo non potrà essere accolto.


Avrei tanto bisogno anch’io della cura di Mareno ma purtroppo!


Faccia il Signore.


Comprendo la tua angustia per l’avvenire.


Confidiamo in Dio e pregiamolo! Non ti abbandonerà!


Tanti, infiniti saluti a Catina, alla Sig.ra Annetta, che ho pregato per Lei il giorno di S. Anna.


La presente l’ho incominciata il 30.8. e solo oggi mi riesco rispondere.
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Como 13.IX.’38


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Puoi immaginarti come volentieri volerei al letto di Catina. In questo giorni poi oltre a tanti impicci, sto poco bene.


Ebbi le tue e te ne ringrazio.


Qui si prega e preganio i Chierici e gli orfani e s’è incominciato un triduo al SS. Crocifisso. 

Dirai, appena potrà capire, a Catina che col pensiero sono sempre presente al suo patire. 

Sappia offrire al Signore le sue angustie ed in questi momenti le sue ambascie. Dille che so e capisco quanto Ella soffre. Salutamela di cuore.


Mi pare intanto di offrire al Signore le mie pene ed angustie e di offrire con tutto il cuore al Signore la S. Messa il giorno 14.


Coraggio adunque, tienti d’acconto, conservati almeno un po’ di salute.


Preghiamo, preghiamo! Il Signore ti benedica.


Mandami notizie per telegramma dopo l’operazione.
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15.IX.’38


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Le notizie buone avute finora mi hanno consolato tanto, tanto!


Qui noi continuiamo pregare.


Siimi interprete presso la Sig.ra Catina di tutti i miei sentimenti e di miei voti. Ricordami a S.r Pasqua; dille che La ricordo se è la Pasqua di allora …


Ricordami pure al Direttore Don Vascellari e ringrazialo anche per me della sua affettuosissima e diligente cura e gliene serberò riconoscenza.


Io sto meglio, non senza qualche disturbo. Spero passerà anche questo.


Prego anche per te. Penso e condivido le tue pene.


Soffriamo, tu, Catina ed io, uniti nelle sofferenze con l’Addolorata, oggi 15.IX.’38. Il Signore ti benedice.


P. Ceriani


Scrivimi presto.
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Rispondo brevemente per essere sollecito. A me parrebbe che il potere avere una cameretta anche piccola all’Ospedale sarebbe la miglior cosa.


Medicazione, riscaldamento, quiete ed anche la possibilità di assistenza è cosa strettamente necessaria. 

Pensiamo quanto difficile uscire di inverno per una convalescente!


Faccia ogni possibile e si fermi


In tutta fretta tanti saluti a te, a tutti, specialmente alla Sig.ra Catina.


P. Ceriani D. Giovanni


11.X.’38
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ho dovuto tralasciar tutto e correr qui con grande amarezza tanto più in questi SS. giorni esser solo fuori casa.


Ti scrivo dal letto, ma sto meglio e spero presto ritornare al lavoro e ti scrivo per chiedere notizie tue e di Catina.


V’accludo una busta per facilitare l’invio anche di una riga se mai, il Cile non voglia, tu fossi ammalata!


Ho ricevuto i vostri auguri. Grazie anche al Sig. Beppi e Sig.ra Annetta che mi riverirai.


Salutami con tutto l’animo la Sig.ra Catina e digli che Le faccio compagnia nel soffire qualche cosa. Sia fatta la S. Volontà di Dio


Chiedigli se le occorre qualcosa e dammi notizie più presto possibile.


La tua Catina come sta? Salutala di cuore.


Il Signore ti benedica.


Aff.mo nel Cuore di Gesù.


P. Ceriani


Bergamo, Villa Quies, 1° Nov. ‘38
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Rev.mo Padre,


B. D.


A V. P. per primo Le comunico .


Per disposizione e ad nuptum S.tae Sedis vien sospeso il Capitolo Generale.


Lascia in carica il povero sottoscritto con tutti i componenti del Consiglio.


La med.ma S. Sede si riserva di mandare un programma da svolgere.


Preghi per me.


Dopo matura considerazione, conviene affrettare l’apporto del terreno della villa. Qualora la Miani cioè cotesto Ragioniere trovasse difficoltà, trovo facilissimo cosa fare, tale operazione con questo nostro Ragioniere sulla Gambarana.


Già sono un po’ intontito. Eppure messomi un po’ rassegnato Le scriverò per un affiatamento su tutti i problemi della Cong.


Non ho ancora scritto al M. R. P. Marelli. Per ora taccia quanto il Capitolo.


Di volo, preghi per me.


Aff.mo P. Ceriani


Como 3 sera XI.’38
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


28.XI.’38


Giovedì 1° Xmbre lascio abbastanza bene questa Casa.


Ti accludo una busta perché tu mi possa con maggior facilità rispondermi a Como.


Qualche giorno prima di S.a Caterina ho scritto alla Signora C. facendole auguri. Non so se l’avrà ricevuta. Ti prego di tenermi informato.


Ho ricevuto la tua. E’ ben difficile rispondere con un consiglio al caso tuo. Se vendendo col diritto di rimanere almeno con due stanzette senza pagare l’affitto e con la somma s’almeno avere la rendita di £ 7.50 al giorno, ancora sarebbe un posto da  potersi fare, qualora proprio non ci fosse speranza di un lavoro, di un’occupazione. 


Comprendo le tue angustie, prego per te!


Se proprio non v’è nessuno che ti possa sostituire nell’A. C. offri al Signore la tua opera perché ti venga in aiuto.


Parla a M.r Pizzicato de’ tuoi casi.


Salutami lui e M.r Belli.


Ti ringrazio delle magnifiche cartoline.


Salutami le Catine.


Preghiamo! Addio.


Aff.mo


P. Ceriani
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Rev.mo Padre, ( P. Rissone )


Le scrivo da Bergamo, ma domani sarò a Como con la speranza di star meglio. Le scrivo per il fatto del Coll. Gallio.


Si ricorda che nell’adunanza tenuta costì io dissi che assumendo noi l’amministrazione il Collegio rimarrà interprovinciale e che passivo e attivo sarà quindi il dividendo, secondo il personale impiegato dalle Provincie da dividersi?


Nel passato ( da qualche anno ) avevo concesso alla Provincia Romana, di riscuotere lo stipendio dei Padri che aveva lasciato in Collegio e ciò perché il P. Landini diceva che detta Provincia era poverissima, non aveva nessun cespite mentre mandava i suoi Padri fuori di Provincia.


Ora P. Landini chiede che gli siano mandati gli stipendi.


A me pare che fino alla chiusa dell’anno e dei conti, non si debba dare nulla a nessuno.



Chiusi i conti annuali nell’agosto 39, si farà il dividendo in questo modo: 3 Padri della Provincia Romana, 4 della Lombarda e 2 della Ligure – tante parti quanti Padri mandati. Non Le pare?


Attendo un Suo parere, dopo aver Lei interrogato P. Marelli.


Tanti e tanti saluti a tutti.


Mi creda aff.mo Confratello


P. Ceriani


30.XI.(’38)
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30.12.’38

Gentilissima Sig.na Adele,


Il venerato nostro Padre Generale mi ha comunicato i suoi graditissimi auguri e sebbene con un po’ di ritardo , ne La ringrazio vivamente e Le ricambio ogni bene.


Ma più di tutto ho il piacere di ricambiarLe gli auguri cordiali del nostro Padre stesso, il quale, come Ella s’immagina, è addirittura ingolfato in mille occupazioni. E temendo di farLa attendere troppo, affida a me il gradito incarico di dirLe che ha gradito assai la sua lettera.


La ringrazia di tutti i suoi buoni sentimenti a suo riguardo e di tutte le notizie che gli dà e che egli conserva nel suo cuore.


Ricorda tutti e tutto questo Sant’uomo, e segue con vivo e affettuoso interesse le vicende di tutti gli antichi conoscenti, pure in mezzo alle continue e assillanti occupazioni che lo opprimono.


Ora, grazie a Dio, dopo la cura fatta a Bergamo, sta, benino e lavora di continuo.


Dio lo conservi; ma è troppo occupato e noi ne siamo dolenti.


Io mi unisco a Lei nel pregarLe da Gesù tutte le grazie che Ella desidera, specialmente un ottimo 1939, di cui siamo alla porta


Suo dev.mo in Cristo 


P. Pietro Camperi

AUCTORES 220-7, Cartella 16
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B. D.


Rev.mo Padre, ( P. Rissone )


Le rimando il documento che vidi con piacere e con conforto.


Se il P. Marelli non si mette, prego mettersi V. P. Rev.ma e vedrà che P. Marelli entrerà nel nostro parere, poiché ora sembra che sia condizione sine qua non l’acquisto di quel fabbricato.


A meno che vogliamo ritirarci per attendere meglio all’Orfanotrofio.


Intanto io sarei del parere che V. P. e P. Marelli facciano una scappata fin qui indicandoci il giorno e così trattare il da farsi con P. Camperi e P. Ferro.


Mando l’invito anche a P. Marelli e V. P. spieghi la cosa.


La prego indicarmi il giorno più opportuno tra il 1° al 6 Febbraio.


La saluto di cuore e La prego avermi a V. P. aff.mo


P. Ceriani


Como 27.1°.’39
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Como 2.II.’929


Rev.mo Padre, ( P. Rissone ) 


B. D.

Approvo l’accettazione del Legato Federico Magiomolada e confermo la facoltà di ascoltare le confessioni come nel passato.


Avevo invitato le loro Paternità per discorrere, vagliare e deliberare il da farsi, non per imporlo. Se mai, in tutti i casi avrei adunato i Padri Consiglieri, unico e legittimo aiuto


Facciano come credono.


Con fraterni saluti.


Aff.mo Confratello


P. Ceriani D. Giovanni Preposito Generale
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Como 13 Febbraio 1939


B. D.


M. R. Padre, ( Rissone )


Sono certo che P. V. e la pietà di cod. Religiosi avranno tanto pregato nella luttuosissima circostanza della morte del grande Pontefice Pio XI.

Dispongo nondimeno che ciascun Padre di cod. Casa celebri una S. Messa di suffragio.

Pro eligendo Summo Pontifice si seguano con ogni diligenza le disposizioni della propria Curia Diocesana.

Religiosi ossequi.

Dev.mo nel Signore

P. Ceriani
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ti ringrazio che mi tieni informato d’ogni cosa. 

Mi pare d’esser certo che quella febbre sia causata dall’assorbimento del … d’avviso però che convenga parlare alla Sig.ra Catina e fargli vedere come sia necessario provvedere un aiuto alla nipote. 


Fatto con arte e co’ dovuti riguardi non potrà averne a male.


Anche dell’indebolimento della medesima nipote, non è conveniente tacere. Ma prevedere e provvedere è da saggio.


Guarda adunque di prender tu tale impegno ed io ti accompagnerò colla preghiera. 


Mi dispiace tanto, tanto per te, cara figliuola nel Signore, e vado anch’io cercando lumi sopra quello che converrebbe fare.


Preghiamo e mettiamo tutta la nostra fiducia nel Signore. Lui solo può tutto-


Sto bene e lavoro. Fastidi non ne mancano. 

Prega il Signore anche per me.


Salutami tutti ad uno ad uno. Fatti animo.


Tuo aff.mo


P. Ceriani

15.II.’939
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


B. D.


Non so cosa pensare nel non vedere nessuna notizia tua e della Sig.ra Catina. Hai ricevuto una mia? Sei ammalata? 


Prega qualcuno che mi mandi qualche notizia se con sommo dispiacere così fosse.


Vorrei rivolgermi alla Signorina Annetta. Se mai  pregala tu intanto che la saluterai.


Tanti saluti a te, alle Catine.


Aff.mo P. Ceriani


17.3.’39
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( Foglio dattiloscritto )

Curia Generalizia

Dell’ordine dei Chierici Regolari Somaschi

B. D.

M. R. Padre,

E’ urgente che ciascun Superiore si adoperi con sollecitudine presso la Rev.ma Curia Vescovile per ottenere che qualcuno dei nostri Padri ancor soggetto al servizio militare, sia investito di qualche ufficio ecclesiastico che lo rende esente dalla chiamata anche in caso di mobilitazione generale.

Como 6.4.’39

Il Superiore Generale

P. Ceriani
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Sig.na Catina, ( Della Giustina Casagrande )


Mi spiacerebbe lasciar passare senza augurarLe la buona Pasqua, quindi mi tolgo dal Confessionale, per assicurLa che prego e prego tanto per Lei e pregano questi Chierici, postulanti, orfani ed anche Cesira, e le sue compagne.


La lascio nel Cuor di Gesù.


Suo aff.mo


P. Ceriani


8.4.’939
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ti prego seguire il Santo Consiglio di Mons. Belli, morir di fame piuttosto che accettare. 

Puoi immaginarti il lavoro di questi giorni! Sono uscito dal Confessionale per scrivere almeno una riga a te, a Catina.

Prego per la tua Catina e per te.

Ti manca la Cara compagna, ma vedrai che il Signore ti darà altro sollievo, perché essa si è unita co’ tuoi Cari a pregare per te.

Buona Pasqua.

Aff.mo

P. Ceriani

8.4.’939
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M. R. Padre,


Credo necessario ricordare che anche coloro che hanno diritto di esenzione militare in caso di mobilitazione, debbono far domanda per mezzo della Ven.da Curia Diocesana producendo o accompagnando come segue:

a) Domanda al Distretto Militare ( in carta libera ):

Il sottoscritto ( nome, cognome, paternità, luogo di nascita, residenza, aggiungere se fu in servizio militare, in quale arma, con quale grado, a quale distretto appartiene ) chiede di essere esonerato dalla chiamata alle armi in caso di mobilitazione, avendone titolo in qualità di …. ( Rettore della Chiesa … aperta al pubblico; oppure: Parroco, o, comunque investito del beneficio … ) come consta da allegata dichiarazione rilasciata dalla Curia …

b) Due fotografie formato tessera firmate dall’interessato attraverso la fotografia.

Nella speranza che le pratiche di cui sopra si svolgano con ogni sollecitudine, porgo religiosi ossequi.


Dev..o


P. Ceriani
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B. D.


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ho ricevuto le tue C. da Roma ed ora ti scrivo che domani parto per Treviso. Farei conto di venire costì Giovedì 27. 

Mai più sarà possibile che la Sig.ra Catina possa trovarmi in casa tua.


Osserva adunque se conveniente ch’io possa recarmi a casa sua. 

Allora si rende necessario ch’io vada dar un saluto a Monsignore, perché farebbe troppa meraviglia ch’io vada da Catina e in nessun altro. 

Per togliere tale meraviglia, è conveniente accluda qualche altra visita.


Comunque scrivimi a Treviso, S. Maria Maggiore.


Qualora tu vedessi non conveniente, se ti è possibile vieni tu a Treviso oppure a Conegliano, avvertendomi prima l’ora ed il giorno.


Se verrò io costì è necessario ch’io venga per tempo verso le 9 per portarmi più presto possibile a Quero. 


Attendo adunque tuo scritto a Treviso.


Saluti in corde Jesu. 

Con tanti saluti alla Sig.ra Catina.


Aff.mo


P. C.


23.4.’39

( Aggiunto a matita: La carto, il biglietto mi fu portato a Venezia in casa di Augusta il 27(4)39 da Rosina Possamai  ed io partii subito il venerdì 28.4 per Treviso, mi recai a S. M. Maggiore e lo trovai che stava preparandosi alla partenza per Como di ritorno dalla visita alle Sue Case di Treviso e Quero ).
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Mi sono tanto rallegrato nel sentire che la Signora Catina incomincia a camminare.


Rispondo in breve alla tua e son tanto contento d’aver vergato l’accluso iscrizione per la povera Catina.


Innanzi tutto pel tuo avvenire: comprendo il tuo dolore, lasciare la tua casa, la tua roba e la tua libertà, mi investo dello stato dell’animo tuo. 

Però se le Suore ti faranno buon trattamento ed assistenza anche quando sarai ammalata con tutte le cure e tu potrai avere in tuo riserbo per qualche bisogno, lo potrai fare.


Io credo conveniente il passo. Poiché devi considerare che quando sarai vecchia o inferma, chi ti potrà assistere? In mano di chi sarai? Chi rimarrà al tuo fianco?


Quindi prima senti le condizioni che ti porrano. Se tu potrai trattenere un qualche soldo a tua disposizione per tuoi piccoli bisogni o comoducci, credo che ti convenga; sentirai amarezza, ma avrai tanto conforto nei momenti tristi …


Comprendo le tue angustie, epperciò prego il Signore che ti venga in aiuto.


Dell’orologio mi offrirebbero circa £ 6000, il denaro dell’oro, perché il movimento interno non lo considerano, perché fuori di moda nella forma ecc. 

Che ne dici?


Ti accludo l’epigrafe e son contento di aver messo anch’io un fiorellino sulla tomba di Catina.


Ti saluto nel Signore.


Tante e tante cose alla Sig.ra Cattina.


Aff.mo in Xsto


P. Ceriani


17.7.’39
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Martedì 26 farei conto venire costì e porterò il denaro dei due libretti della Sig.ra Cattina.


Pertanto portati subito da Lei a riferirglielo e vedi se fosse possibile ch’io la possa trovare in casa tua o in qualche altro posto o se mai in casa sua. 


Io partirò da qui lunedì, mi fermerò a Treviso la notte e nel giorno seguente sarò costì. 


Appena combinato con la Signora Cattina, scrivimi subito per poter averla qui in tempo.


 A tutti i casi sarò a Treviso nel pomeriggio.


Ti saluto in fretta. Saluta la Sig.ra Cattina nel Cuore di Gesù.


Aff.mo


P. C.


21.9.’39
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )

Ti ringrazio della figliale accoglienza fattami. Ringraziami anche la Sig.ra Catina ed anche la Sig.ra Annetta.

Ed eccomi a rispondere all’ultima tua. 

Non ho conoscenze col Patriarca ma nemeno conosco alcuno di poter indurre il Patriarca stesso, per interessarsi del tuo caso.

A poter ottenere un posto simile sarebbe una provvidenza, ma non è così facile.

Bisogna dar incarico a molti pregandoli che s’interessino. 

Io pel primo pregherò, scongiurerò per trovare una via d’uscita tra tante tue angustie. La vendita non è conveniente. Trovato un posticino di guadagno i primi risparmi saranno necessari per le riparazioni e liberazione da ogni avarie la casetta. 

Ho dovuto girare un po’ dappertutto e nella prossima  andrò a Roma.

Mi ricorderò di Voi tutti e chiederò per ( te ) al Papa una benedizione speciale.

Fa una buona cura per la tua salute e poi riammettiti alla sola Divina Provvidenza  ma colla determinazione di patire per Gesù.


Ti saluto e salutami tutti


Tuo aff.mo


P. Ceriani

Da Quero non so nulla ancora

Ogni mio saluto saluto e preghiera per l’Augusto.


Como 20.X.’939


A Roma il 28.X.’39
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Manderò alla Sig.ra Catina una cartolina pel suo onomastico ma prego te, in quel giorno farglieli a voce per parte mia.


Digli che la raccomanderò nella S. Messa in modo particolare più di tutti gli altri giorni perché ogni giorno siete le prime nelle nominate nel Canone della Messa.


Ora con voi ho aggiunto la Sig.ra Annetta ed il Sig. Beppi che davvero sento per te tanta tanta riconoscenza.


Quindi ti prego di attenerti in tutto ai suoi consigli ed accetta tanta generosità.


Io son del parere che tu assesti la casa per bene per poter affittarla con decoro ed anche con miglior guadagno.  

Sì, riduciti in ristretto e affitta più bene che puoi.


Non è disonorevole ridursi in due camerette. Casa mia, per piccola che tu sia, sei sempre grande come badia. 


Essere in casa propria è un gran mezzo per la pace. Di più il denaro per il miglioramento è ben impiegato perché accresce il valore della casa. Cosa che avvantaggia anche se venisse caso di doverla vendere.


Mi unisco a te nel ringraziare tanta bontà del Signor Beppi.


Ho voluto risponderti a volo perché ti giunga presto la mia parola.


Ossequi alla Sig.ra Nunetto, al Sig. Beppi, a Catina, sua nipote. 


Nel cuore di Gesù


Aff.mo P. Ceriani


Como 11.XI.’39
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( 4.1.’940 )


Car.mo Padre, ( P. Meda )


Verrà domani sera il M. R. P. Ferro. La prego preparare tutto quello che Le è possibile e consegnarglielo, poiché Corbetta, cioè i chierici dello Studentato hanno bisogno e come!


Saluti a Lei, a tutti.


Aff.mo 


P. Ceriani

( Mandato:

3 Assegni


£ 50.000

50 biglietti da £ 1.000 cad= 
£ 50.000

12 big. Da £ 500= 

£   6.000

3 big. Da £ 100 = 

£      300

In tutto


£ 106.300 )
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M. R. e Car.mo P. Superiore.


B. D.


Il mio pensiero è sempre costì, tanto più ora che anche si fanno quotidie  e replicate le incursioni.


Anche qui il Seminario è stato colpito e danneggiato il Seminario e senza vittime, grazie a Dio.


Una, due, anche tre volte suona l’allarme anche gravi.


 A Somasca sono tranquilli, ma v’è lo spettro della fame, manca di tutto.

Da due mesi sono senza, senza sale e fra poco saranno senza pane.

Penso anche a Nervi, a Rapallo e continuamente prego il nostro S. Padre a salvarle. 

Ora prego nuovamente anche Lei a sostituire me e P. Ferro e continuare la di Lei opera di consiglio e di direzione nei diversi casi che la tristezza dei tempi possono far suscitare. 

Da Pescia a Velletri non sappiamo più nulla.

Ebbi un mese fa un radiomessaggio della Croce Rossa che tutti stavano bene, ma era in data del 20 luglio!

Che il Signore abbia pietà di questa povera nostra Congregazione.

La ringrazio di tutto quello che ha fatto e che continuerà fare per coteste case.

Mi saluti tutti e mi abbino

Aff.mo


P. Ceriani

AUCTORES 220-7, cartella 17
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( Lettera originale, scritta da Bergamo, senza data ) )


Signora Cattina, ( Della Giustina Casagrande )


Le scrivo da Bergamo ove mi sono recato per ristabilirmi un po’ in salute nella casa di cura. Ora sto bene e ritornerò Giovedì a Como. Colà aspetto sue notizie che da tanto tempo non ne ho.


Approfitto della sua festa che è Mercoled’ 25 per farLe tanti e tanti auguri e per chiederLe Sue notizie. Faccia scrivere da sua nipote che io mi accontento come può scrivere essa.


Anche dalla Sig.na Adele è un pezzo che non ho notizie.


Mercoledì applicherò la S. Messa per lei, perché il Signore La conservi e l’aiuti.


AssicurandoLe che La ricordo sempre la saluto di cuore e mi voglia salutare la nipote.


Suo aff.mo


P. Ceriani
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Car.mo e Rev.mo Padre, ( Rissone )


A Roma ho parlato col Segretario della Cong.ne dei Vescovi e Reg.si M.r Pasetto, il quale m’ha ascolto con bontà. 

Ho portato la relazione del poco che abbiamo potuto fare ed Egli mi ha pregato di continuare sempre più e sempre meglio, autorizzandomi scegliere quei religiosi che più vedo adatti a coadiuvarmi.


Ed ecco quanto ho divisato.


V. P. sempre Proc. Generale, P. Zambarelli e Muzzitelli, ho aggiunto P. Camperi e P. Lorenzetti come Consiglieri, anche per averne almeno due vicini. P. Marelli e P. Landini delegati Provinciali.
Confermati Superiori quanti sono già.


Manderò una circolare a tutte le Case pel Natale comunicando le dette deliberazioni.


Intanto io La prego interessarsi per Rapallo, se possibile e conveniente incominciare la pratica per l’acquisto del Collegio.


Della Villa, mi pare meglio, star a vedere se si fanno avanti loro.


Spero costì tutti bene. 

Aspetto da V. P. Rev.ma qualche cenno e coì saluti fraterni mi rassegno.


Aff.mo 

P. Ceriani

10.XII.939
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Como 10.1°.’940

Rev.mo Padre, ( P. Rissone )


Il R. P. Ferro mi manda la Sua lettera alla quale rispondo con il presente biglietto.


E’ sicuro che se l’esecutore testamentario e gli Eredi vorranno stare alla legge potranno impugnareil testamento. Se invece da buoni vorranno adempire la volontà del Defunto potranno riconoscere l’orfanotrofio, che allora sarebbe il caso di ricevere loro l’eredità e nello stesso tempo passare all’Ente Provincia Romana gli stabili s’intende, il danaro privato a brevi mano.


Così sarebbe evitata l’ingente tassa.


Non è affatto conveniente creare Ente l’Orfanotrofio. Padrone diverrebbe lo Stato e noi i servi.


Nel passato sapendo l’impossibilità ad ereditare, a chi mi ha chiesto di lasciare quest’Istituto, ho suggerito di lasciare all’Ente Provincia Romana.


Non v’è via di mezzo o quella o rinunciare a qualunque altra via. 

Così vedo che fanno altri Istituti. E’ necessario se possibile fosse, suggerire di lasciare in vita o pure come sopra.


La prego trattenermi in penitenza costì quel povero disgraziato tracciandogli un orario e facendogli almeno una lezione al giorno. Passati i quindici giorni lo rimandi qui al Gallio. 


Dica a P. Meda che ho ricevuto il danaro mandato.


Ossequi


Dev.mo in D.no


P. Ceriani
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( Biglietto originale )


( 6.IV.’940 )


Rev.mo , P. Rissone i )


Ho ricevuto il pacco.


Grazie! L’importo, si faccia saldare dal M. R. P. Meda, il quale addebiterà a me quanto Le avrà consegnato.


Mi è occasione per ossequiarLa mentre me Le rassegno


Dev.mo


P. Ceriani

( A matita: £ 402, date e reg.te )

143

( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Nel suo modo burbero e severo il Sig. Beppi è un uomo de’ migliori. Sento anch’io tanta riconoscenza pel gran bene che t’ha fatto.


Non vedi in lui l’uomo della Provvidenza divina? Non c’è rosa senza spine; così nessun uomo senza difetti; ma per te sulla terra, è stato un secondo papà.


Prega per lui e anch’io pregherò per lui chiedendogli la fede, una miglior fede nel Signore.


Senti tanta riconoscenza come se l’avesse fatto a me.


Accetta il posto alla Banca, pregherò tanto perché tu possa resistere.


Se non potrai resistere la lascerai, o avranno compassione di affidarti qualche posto meno faticoso.


Voglio sperare poi che l’imprenditore dopo di aver ricevuto la somma non leggera, avrà anche pazienza per le 600 lire.


Confidiamo nella Provvidenza divina. 


Sta certa che farò violenza al Cuore Divino perché ti conceda quanto so a te tanto necessario.


Intanto offri le tue sofferenze al Signore per ottenere conforto ai tribolati per la guerra, ai morenti sul campo di combattimento, agonizzanti senza alcuna assistenza.


Il Signore avrà compassione di te.


Ricordami sempre alla Sig.ra Catina e nipote, alla Sig.ra Annetta e alla occasione, se conveniente, i miei ossequi e riconoscenza al Sig. Beppi.


Di me, puoi immaginarti come mi possa trovare in questi tempi con 90 bambini tanto più di notte, quando le sirene avvertono il passaggio degli aeroplani nemici, la trepidazione che avvenga qualche tragico disastro.


Preghiamo!


Ti saluto tanto di cuore.


Aff.mo nel Signore.


P. Ceriani


17.VI..’40
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( Biglietto originale )


Como 12.7.’940


B. D.


Car.mo e M. R. P. Meda,


Mi occorre il danaro per lo studentato, un Ventimila.


Lo mandi quanto prima.


Mi ricordi al Signore e mi saluti tutti.


Suo aff.mo Confratello


P. Ceriani
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( Biglietto originale )


( 19.9.’940 )

Car.ma in D.no, ( Adele Valentini )


Domani 16 sono a Treviso e Giovedì farei conto di venire a Vittorio.


Rispondimi come e dove possiamo trovarci con Sig.ra Cattina.


Dirigere lettera a S.a Maria Maggiore.


Saluti.


Aff.mo


P. Ceriani

( Venuto in macchina alle 2 pom. ( venuta a pedali Sig. Catina )
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( Biglietto originale )


Como 15.12.’940


Rev.mo Padre, ( P. Rissone )


Sono contento di quanto mi ha scritto. 


Ho dovuto aprire Milano perché la Curia voleva incamerarla. E’ una casa ed una questione anche da risolvere. Per tenere Milano ci vogliono persone e denaro. Quel poco che rende la casa vecchia e i suoi affitti non sono sufficienti con tante tasse per aggiunta!


Abbiamo Vigevano da sciogliere il nodo.


Ma chi vi mettiamo. A Milano ho ripiegato con mandarvi 12 postulanti di 1.a Ginnasio con P. Roascio, 1 Chierico ed un fratello.


Dico ho ripiegato.


Il Cardinale voleva ch’io venissi ad una transazione e andarsene con i quattro soldi della transazione in qualche altro posto che avrebbe dato il permesso di fabbricare anche la Chiesa!


Gli ho risposto, appena che si potrà fabbricherò nell’Usuelli stesso uno stabile per Orfanotrofio.


Ho mandato in Curia per visione il progetto.


Ritornando sull’argomento di Arenano, oltre spendere per i restauri e gli adattamenti, occorrerà il personale. Vi è già la prospettiva della spesa ingente per Rapallo!


Quindi risponda pure che per ora non abbiamo personale.


Dell’eredità non ha nessuna nuova? Ho scritto a P. Zambarelli d’interrogare qualcuno sulla questione, ma non ho avuto ancora risposta.


Di volo La saluto.


Aff.mo 


P. Ceriani


E’ venuto a me l’avv. Allegra per chiedermi se credessi buona cosa ch’egli si abboccasse con l’avv. Borsarelli per finire la causa senza oltre procedere, perché egli non può assicurarci dell’esito del tutto felice per noi. 


Borsarelli ha denunciato al Procuratore del Re l’avv. Sacco e P. Bassignana. Il punto è un po’ scuro, tanto che s’è raccomandato al Card. di Torino che intervenga con una sua raccomandazione al Presidente del Tribunale.


Io gli ho risposto approvando anche con concessioni però onorevoli per noi.
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( Lettera originale )


Car.ma Sig.ra Cattina, ( Della Giustina Casagrande )


Da tempo non ho notizie della Sig.na Adele, neppure a Natale mi ha scritto. E’ ammalata? E’ successo qualche cosa? E Lei e la nipote come state?



Questa volta prego la nipote a rispondermi, senza timori di scriver male, contentissimo di ricevere una risposta comunque essa sia.


Vi saluto tutte e due di cuore e potendo salutarmi la Signorina.


Datemi presto vostre notizie.


Aff.mo


P. Ceriani


14.1° ‘941
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( Lettera originale )


Car.ma Sig.ra Catina, ( Della Giustina Casagrande )


Il mio silenzio è causato dalle tante occupazioni e fastidi.


Sto bene e prego sempre per Lei e nipote. Grazie degli auguri tanto graditi.


Domani parto per Roma e mi fermerò una settimana.


La prego avere tutti i riguardi.


Termino perché son chiamato.


Stamattina nella S. messa in modo speciale ho ricordato il nostro Piero.


Saluti.


Aff.mo 


P. Ceriani


29.VI.’41
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( Cartolina originale, da Roma )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Da più mesi, il lavoro, la fatica mi è aumentata. Eccoti il motivo del mio silenzio anche dopo avuto tue notizie, quelle della Sig.ra Catina e della povera Martire.


Mentre un fardello di brighe d’ogni genere  sto sfasciando, ti prego di non aver riguardi ai tuoi cari ospiti, se non quelli che educazione esige, ma non tralasciare il tuo riposo tanto necessario perché ti renda facile il tuo lavoro di giorno. Te lo dico per esperienza che quando s’è stanchi il lavoro non riesce, la memoria fallisce, ed il corpo resta estremato tanto che succede la sonnolenza per stanchezza.


Ascoltami adunque. Va a letto presto e non perdere il tempo a ……(?)

Salutami tutti.


Oggi stesso parto da Roma.


Prega per me.


Tuo aff.mo in Xsto.


P. Ceriani


4.VII.’41
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Biglietto originale )


M. R. Padre, ( P. Meda )


B. D.


Mi voglia mandare quello che ha a disposizione perché Corbetta mi cerca danaro.


Preghi il Signore per me e per la Congregazione.


Aff.mo


P. Ceriani


Como 10.VII.’41
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( Lettera originale, senza firma )


Como 20.X.’941

Carissima Adele, ( Valentini )


Ho ricevuto la tua car.ma lettera e credimi, che sempre in mezzo a tante tribolazioni e lavoro, in questi giorni non sono riuscito a ringraziarti e rispondere.


Innanzitutto ti ringrazio che mi hai informato della dolorosa notizia della morte del mio caro amico e figlio. 


Nell’ultima sua mi aveva detto di scrivergli quando sarei venuto a Treviso che sarebbe venuto a trovarmi.


In quanto a me, ebbi tante noie e tante occupazioni. 


Mi spiacque che quest’anno non potrò venire ed è proprio come l’hai immaginato tu stessa.


Ora si difficile per tanti motivi.


Ho letto con piacere e con dispiacere la tua.


Con piacere perché colla salute tiri avanti. Con dispiacere perché la parte finanziaria ti è molto bassa.


Ma più mi dispiacque nel vedere come non sai esser forte con te stessa e cogli altri. Con te stessa nel saperti imporre una vita di maggiore riposo. Se tu riposeresti alla notte col coricarti almeno alle 10, ti sentiresti più capace e più forte nel lavoro giornaliero.


Io spero che ora farai l’orario delle 8 alle 14, se così, ora ti troverai meglio.


Sii forte anche coll’inquilino e fatti padrona col sapere importi. Incomincia star lontana da loro –e non mai accontentarti coi complimenti.


Sappiti alla tua ora ricoverarti, altrimenti non resisterai. 


Ti raccomando vivamente la pietà. Non trascurare la meditazione. Tracciati un orario e fa di tutto per osservarlo.


Curati il corpo che deve aiutare l’anima, figlia di Dio, e quindi anche la cura del corpo deve servire per corroborare l’anima.


Sappiti imporre e allora coll’aiuto di Dio a cui sarai fedelissima ti sentirai capace di tante cose.


Contemporaneamente ho scritto alla Sig.ra Catina della quale spero buone cose. Salutami la Sig.na Annetta, la quale mi ricorderà al Sig. Beppi, anche quella buona donna e sua figlia e tutti quelli che tu sai il mio saluto.


Il Signore ti benedica.
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( Biglietto originale )


18.XI.’41

Carissima in D.no, ( Adele Valentini )


Ti scrivo in fretta, per far un favore ad una buona, ottima signora la quale si è a me rivolta perché chiedessi da coteste parti se vi fossero due giovani, una delle quali sapesse far da mangiare un po’ bene, l’altra come cameriera.


Questa signora sta poco lontano da Torino. E’ col marito e senza figli e quindi quasi sempre sta in villa, molto appartata. Chiede siano buone: appena lo potrai dammi un cenno.


Colla fiducia che avrai messo in pratica le mie ultime raccomandazioni e che le avrai messe in pratica.

Salutami Catina con la speranza che tu stai bene. Prega e salutami tutti.


A te: che il Signore ti conceda quanto ti desidero.


Aff.mo


P. Ceriani
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( Cartolina originale )



Como 22.XI.’41


Car.ma Sig.ra Cattina, Della Giustina Casagrande )


A giorni sarà la festa della sua cara Santa. Io celebrerò la Messa per Lei, tutta per Lei, mentre gli orfani ed i futuri ( Postulanti ) Padri saranno uniti a Dio con me nel chiedere a Dio per Lei, le più elette benedizioni.


Sto bene, ma le croci ed i cruci sono tanti.


Avevo scritto alla Sig.na Adele se poteva trovare due o almeno una giovane cameriera o cuoca per due coniugi, senza figli di Torino.


Comprendo che sarà ben difficile!


Il Signore La benedica , La conforti
come Le desidera 

l’aff.mo 


P. Ceriani


Saluti alla nipote.
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( Biglietto originale )


Como 7.1°.’942


B. D.


Car.mo e M. R. P. Meda,


La ringrazio degli auguri che ricambio di tutto cuore. Preghi per me!


Si compiaccia mandare a Corbetta “ 35 mila e a me £ 5 mila per conto di cotesta Provincia e ciò quale acconto di retta e spese fatte pei chierici ora, ma prima postulanti di 4 3 V.a della Provincia ligure.


Manderò poi la specifica.


Fraterni saluti.


Aff.mo


P. Ceriani
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( Biglietto originale )


Como 20.4.’942


B. D.


M. R. Padre, ( P. Meda ? )


Favorisca mandare a Corbetta il solito Trimestre più presto possibile perché P. Bassignana ne ha bisogno urgente.


E’ necessario ch’io riveda i registri ed anche la Cassa per la prescritta visita Canonica.


Avevo divisato venire, ma senza ch’io porti a loro disturbo venga V. P. coi Registri nella mattina di giovedì 30 a Milano, Istituto nostro Corso Garibaldi 118. Porti anche il Registro di cotesta Provincia.


Preghi per me e mi ricordi ai confratelli e Superiore.


Aff.mo Confratello


P. Ceriani
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ho ricevuto con dolore la notizia della aggravata malattia della Sig.ra Cattina e puoi immaginarti come prego il Signore per Lei


In questi giorni oltre il lavoro per la grande affluenza dei devoti ho anche tanti dispiaceri che mi affligono.


Non ho risposto alla tua ultima ma sempre ti ricordo al Signore. Dato che il Suo aiuto non ti manca e quindi siagli riconoscente. Non lasciare le tue opere di pietà. Frequenta la S. Comunione fa tutto il bene che puoi sempre per l’amore di Dio.


Non cesso di raccomandarti al Signore benché non ti scrivo.


Ieri ho scritto due righe alla Sig.ra Cattina. Ti sarei tanto riconoscente se con tuo sacrificio mi darai notizie sue ed anche tue.


Prevedendo le occupazioni dei giorni avanti alla Pasqua, ti auguro fino d’ora Buona e Santa Pasqua con le più elette benedizioni.


Tanti saluti.


Aff.mo in Xsto


P. Ceriani Don Giovanni


15.4.’43
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Con vivo dolore apprendo dalla tua cartolina lo stato allarmante della Sig.ra Catina e tanto più mi addolora di non poter venire costì, anche per la salute che non mi permette di intraprendere un viaggio in questo stato che attualmente mi trovo.


Mi rivolgo col pensiero a Gesù continuamente perché conforti la povera inferma.


Prego te di recarti frequentemente ed assicuraLe ch’io La raccomando al Signore ogni momento. Dille che confidi in Dio che è padre nostro e di offrire a Lui il suo patire e ne avrà un grande merito. Le mando la mia benedizione, con la più viva speranza di sentire presto le più confortanti Sue notizie.


Salutami anche la nipote.

A te mille ringraziamenti e prego il Signore che ti benedica e ricompensi.


Aff.mo nel Signore 

P. Ceriani

Como 19.4.’943
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Solamente ora ho un momento di tempo per ringraziarti di tutta la tua sollecitudine nel tenermi informato dello stato della povera Catina. Quel conforto che non ho potuto darLe negli ultimi giorni di sua vita continuo ora coll’offrire al Signore i poveri meriti delle mie opere quotidiane.


Se non si è messo nella mani di un notaio certo che ci sarà qualche cosa non bene a posto. Gli avevo raccomandato tanto di farlo quanto prima. Però l’ultima volta in cui venni mi aveva assicurato che aveva disposto bene per la Nipote.


Ti accludo un biglietto che vorrai consegnare alla medesima.


Preghiamo insieme perché presto l’anima sua salga in Paradiso e colà certississimamente pregherà per noi.

Io sto un tantino meglio, sono in cura, ma avrei bisogno di grande riposo e di deporre il fardello che ho sulle spalle.


Nel vedere come tante persone care scompariscono dalla terra facciamo propositi di arricchirsi di meriti che ci accompagneranno per tutta l’eternità.


Spero bene nella tua salute e ti saluto tanto di cuore. 

Prega pel tuo aff.mo nel Signore

P. Ceriani

25.4.’43

( Biglietto originale, senza data, unito al precedente )


Buona Giovannina,


Vivendo ancora tuo zio Piero allorquando son venuti qui da me, mi aveva detto che destinava £ Cinquemila perché facessi una qualche opera di bene dopo la sua morte. So che sei in bisogno e siccome posso disporre, ho pensato di far celebrare le 100 messe disposte dalla zia Catina ed il restante di mandarlo a te.


Così son contento io, sicurissimo di far contenti anche i tuoi zii e dal Cielo pregheranno per me e per te.


Se hai qualche cosa da dirmi, dillo pure alla Sig.na Adele che è seria e segreta.


A Treviso potrò venire in Settembre e non prima.


Ti saluto e prega per me.


Aff.mo P. Ceriani

Nota ben. 

Io ho trattenuto il frutto delle Cinquemila durante questi anni e con questi farò celebrare le 100 Messe.
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( Lettera originale, data con solo l’anno )

La Vana di l’Onghere ha scritto anche a me che assolutamente rifiuta qualunque offerta. Gli ho anche risposto, docendole che intanto le Cento Messe dalla zia le celebrerò io e che in seguito mi assicurerà di aver avanzato sufficiente dopo adempiute  le disposizioni della zia.

Spero di venire a Treviso in Settembre e così potrò sentire meglio. 

Quindi la celebrazione delle Messe saranno sul piccolo capitale del libretto. Ma in coscienza quello che ho stabilito nell’altra mia voglio che tu prenda perché tempo e denaro tu hai speso epperciò assolutamente ne trarrai £ 200.

Sarò contento del buon affiatamento colle sorelle e del loro buon viso fattoti. Confida nella bontà di Dio. Prega. Ti raccomando il S. Rosario ogni giorno e la S. Comunione.

La preghiera sia il tuo conforto.

Ti saluto e prega per me. Ti benedico.

Tuo aff.mo

P, Ceriani

‘943
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( Biglietto originale, con il solo anno per data )


Nel Signore Car.ma, 


La povera zia ha raggiunto il premio del suo patire ed ora prega tanto per te che Le sei stata più che figlia.


Sono partecipe del tuo dolore poiché sono 43 anni che la conobbi e conobbi il povero Pietro come miei figliuoli.


Preghiamo insieme come siamo uniti nel santire il dolore.


Tanti saluti


P. Ceriani D. Giovanni


Como, ‘943
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( Biglietto originale, data con il solo anno )


Sig.na Vana,


Ho ricevuto dalla Sig.na Adele £ Mille per la celebrazione delle Messe che quanto prima avremo terminato perché abbiamo incominciato  a dirne per Finane (?) un certo numero subito dopo la morte.


Già sapevo della disposizione di zia.


Ho avuto buone sue notizie e quelle di mamma e ne ringrazio il Signore.  Sono ritornato dalla clinica, sono convalescente e sento ancora qualche disturbo.


So che avete pregato e vi prego continuare.


Io ricambierò colle mie povere.

Intanto vi assicuro che mi ricordo sempre dello zio Pietro e della povera zia Catina e così anche di Voi e mamma.

Tanti e tanti saluti.

Il Signore vi benedica.

Aff.mo 

P. Ceriani
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


B. D.


La tua lettera mi ha recato una grande sorpresa perché proprio l’ultima volta che venni costì la Sig.ra Catina mi aveva assicurato  che aveva provveduto generosamente per la Nipote.


Un tempo aveva disposto che le cambiali fossero assegnate a Lei ed io gli suggerii che per riscuoterle era difficile ad una giovane timida, e quindi le lasciasse il fondo o denaro ed anche lo spoglio della casa.


Io non so che cosa pensare!


Intanto dirai alla Sig.na Gaj di rimanere tranquilla e consegni pure alla Sig.na Nana la biancheria.


Il libretto di cui mi parli lo aveva dato a me a beneficio degli orfanelli nostri.


Temendo io che durante la vita potesse averne bisogno lo lascia a te d’accordo con essa che in caso di necessità ti richiedesse quanto Le abbisognasse.


Dimmi quanto importa, che parte di quella somma potrai passarla alla nipote pur essa può dirsi orfana. 


Ciò io lo posso fare benissimo.


Intanto Le dirai che faccia celebrare Cento Messe costì e Cento le celebrerò io senza che Lei si preoccupi dell’elemosina che intendo lasciargli a suo uso.


La saluterai e salutami la Sig.na Gaj e la Sig.na Annetta.


La mia salute? Sto un po’ meglio di qualche mese fa. Però ho tanti impegni e tante tribolazioni, cagionate dalla tristezza di questi tempi e dalle tante difficoltà.


Ti ricordo sempre e prego il Signore per te affinché ti aiuti e conforti.


Anche tu prega per me.


Tuo aff.mo


P. Ceriani


Como 27.V.’43
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Vicentini )


Ho ricevuto la tua e ti ringrazio di tutto cuore. Mi ha mandato gli auguri anche la Giovannina di Longhere e dopo questa scrivo anche a Lei.


Veramente quel libretto è proprio secondo la volontà del poveri Pietro zio suo e marito della Catina. Gli scrivo di venire da te e gli dirai che il denaro lo destino io a Lei perché so di poterlo fare. Anzi facciamo così.


Ti accludo un biglietto che gli consegnerai col denaro.


Però dal libretto leverai £ 1500 che serveranno per la celebrazione delle 100 messe ed il restante lo consegnerai. Delle 1500 farai un assegno che manderai a me.


Temevo che tu fossi ammalata.. Non importa il ritardo. Graditissimi i tuoi auguri e molto più le tue preghiere delle quali ne ho tanto bisogno.


Ti saluto con tutto il cuore e ti benedico.


Aff.mo in Zsto


P. Ceriani

( In matita:

£ 6688.55

5000 alla Sig.na

1688.55 un assegno al Padre )
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Arch. Crocif. Como, 6/13/-

Genio Lino Monti

5° Regg.to Genio

p. Telegrafisti, P. M. G.


( 21.VII.’43 )


Car.mo Lino,


con molto piacere ho ricevuto la tua lettera e la tua cartolina. Ti ringrazio perché mi dai prova del tuo affetto, affetto che ti ricambio di tutto cuore, ricordandoti sempre e raccomandandoti  al nostro SS. Crocifisso, del quale ti mando l’Effigie.


Ti saluto tanto. Di cuore ed abbimi sempre


Tuo aff.mo


P. Priore
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Venerdì 23.7.’43


Rispondo subito al tuo espresso. Mi ero dimenticato dirti che ho ricevuto nella tua lettera le 100 lire ed una messa l’ho già celebrata. L’altra la celebrerò quanto prima.


Siccome mi hai scritto che nel libretto vi sono £ 6688, così £ 1500 le manderai a me per la celebrazione delle 100 Messe, disposte dalla Sig.ra Catina perché tolgo l’obbligo di farle celebrare alla Nana. Inoltre consegnerai alla Nanna £ 5000, le £ 188 ti obbligo di tenerle te per tutte le spese che avrai incontrato.


Io ti rispondo con espresso , ma non so se lo riceverai prima della tua andata a Vicenza, che farai bene andarvi.


Purtroppo siamo in ( tempi ) difficilissimi. Confida in Dio. Amalo tanto e sarai tranquilla pensando che ti è Padre e sempre a te presente. Che ti assiste nella gioia e nel dolore.


Così cerco di fare anch’io benché ingolfato in tanti contrasti.


Raccomandiamoci a vicenda!


Salutami la nipote – Nana – e digli che si fidi di te e fagli coraggio.


Con tutta fretta ti saluto e benedico.


Domani dirò la 2.a Messa per la cara e indimenticabile Pasquotti.


Aff.mo nel Signore


P. Ceriani


Como 23.7.’43
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( Biglietto originale )


Car.ma in D.no, ( Adele Valentini )


Ho ricevuto la tua raccomandata ed il contenuto. Ti ringrazio. Ti scrivo sotto il timore che sia danneggiata la nostra casa di Milano una seconda volta come una seconda volta fu danneggiata fu danneggiata la Chiesa e la casa di Genova.


Preghiamo, figliuola, affinché il Signore faccia cessare tanto flagello.


Ti saluto.

QAff.mo nel Signore


P. Ceriani D. Giovanni


Como 13.VIII.’43
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Arch. Crocif. Como, 6/14/13


3 sera, 9.’43


Carissimo Padre, ( P. Brusa )


Ricevo il tuo espresso e rispondo subito, per dirti che ti aspetto lunedì 6.

Martedì debbo recarmi a Corbetta per assodare l’opera di 4 sobillatori contro P. Rocco.

Qui, sono assillato da tante cose tanto più che P. Camperi va decrepitando. Sono solo!

Milano, della n. Casa vi sono i muri. Dovetti attendere per mettere in salvo qualche cosa. 

Qui siamo 110 in due case, qui e Ponzate

Temo abbandonare la sede per le incursioni.

Dispiaceri, sopra dispiaceri, fastidi, soprafastidi.


Puoi immaginarti come mi posso trovare.

Ho ricevuto il tuo caro libretto che trovo bene.

In un momento di sconforto mi ha confortato il Capitolo – In hoc signo.

Parleremo meglio lunedì.


Se il presente non ti capitasse a tempo! Non potendo venire lunedì, ti attendo il giorno 8 o 9.

Arrivederci. Ora pro me.

Tuo aff.mo 

P. Ceriani
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( Lettera originale )


M. R. P. Meda,


B. D.


Como 15.9.’43


A Corbetta hanno bisogno urgente di denaro. Mandi o meglio porti quanto più può. Sarà più facile portarlo, per far più presto.


In questi tempi tutti soffriamo!


Offriamo al Signore le n. pene!


Mi saluti cotesti Padri e mi raccomandi al Signore.


Suo aff.mo


P. Ceriani
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( Lettera originale )


Como 30.9.’43


B. D.


Carissimo in D.no, ( un Padre )

E’ ora di compiere la Visita Canonica a Cherasco e non posso. Incomincio con quella a darti la 1.a Delega. Ho già avvertito il P. Mondino che se non posso io, manderò te e gli ho trascritto la formula della S. Congr.ne della tua nomina. 


Osserverai innanzi tutto il libro degli atti, se vi fu il Capitolo della colpa e della casa nei tempi prescritti.


Il libro dei conti, prendendo nota dell’entrata e uscita.


Ascolterai tutti i religiosi. Esaminerai i chierici prefetti. Osserverai se vengon fatte le due meditazioni e se tutti prendono parte.


I postulanti come sono tenuti e se sono separati dai Convittori.


Visiterai la Chiesa, il tabernacolo, i paramenti, se tutto è tenuto con proprietà e pulizia.


I confessionali, se vì è il velo alle grate.


Domandi se i Padri giovani hanno fatto l’esame quinquennale ecc. 


Chiuderai con le osservazioni generali , anche con l’accusa della colpa.


A P. Bianco gli dirai che ho parlato al P. Provinciale per una cura.


Sarà meglio partire lunedì, per portarti quanto prima a Corbetta a prendere la consegna. 


A P. Tagliaferro non ho ancor scritto. Ma lo farò quanto prima.


Saluti fraterni.


P. Ceriani
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( Biglietti in fotocopia, senza riferimento d’archivio )


Car.mo P. Pigato


B. D.


Con sommo gradimento ebbi la prima copia della tua opera e la tua lettera mi ha tanto confortato in un momento doloroso di dover lasciare la casa per recarmi alla Clinica Gavazzeni. A Bergamo. Sia fatta la volontà di Dio!


Confido molto nelle tue preghiere perché il Signore, se mi credesse utile ancora nella sua vigna, mi faccia ritornare.


Ti ringrazio del tuo gentile pensiero. Il Signore ti renda merito.


Ti benedico e saluto affettuosamente


Ricordami al P. Superiore Marelli , a tutti i Padri.

Como 24.III.’44

 Biglietto in fotocopia, senza data, senza riferimento d’Archivio )

Carissimo Padre, ( P. Pigato )


B. D.



Ti ringrazio della sollecitudine nello scrivermi. Mi hai tranquillizzato. Me ne rallegro che hai trovato subito di dare gloria al Signore colla tua parola.


Vedrai che potrai costì far tanto bene.


Aiuta anche P. Salvini.


Ringraziami ilM. R. P. Rettore della Sua lettera.


Salutami tutti i Padri e prega per me.


Tuo aff.mo


P. Ceriani
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( Lettera originale )


Carissima, ( Adele Valentini )


La tua l’ho ricevuta qui ieri l’altro. Mi trovo qui con una ciste all’inguine sinistra che disturba tutto l’intestino. Siccome non mi possono operare, cercano distruggerla coi raggi X. Ne ho fatti venti. La cura è debilitante al sommo, toglie affatto l’appetito, mi ha ridotto come un cencio. Rimarrò qualche settimana ancora.


I medici dicono che ne sentirò beneficio tra qualche 15 o 20 giorni. Fra tre mesi dovrò ripeterla.


Prega il Signore che mi aiuti ritornandomi un po’ di forze per mettere a posto molte cose.


Ho gradito tanto le tue notizie e mi dispiaceva il tuo silenzio.


Hai fatto bene offrire l’ospitalità alle tue sorelle. Desidererei sapere chi ti ha dato la somma di cui mi parli e a che cosa deve servire.


Ti scriverò io, quando sarò ritornato a Como.


A Treviso fu colpito il nostro Orfanotrofio.


Non posso scriverti a lungo.


Ti saluto di cuore. Salutami la Nana  e la famiglia solita.


Dì alla Nana che preghi per me.


Anche tu prega per me.


Settimana ventura spero di poter incominciare a celebrare . Pregherò per te e per i nostri cari Defunti.


Ti saluto.


Aff.mo


P. Ceriani


Clinica Gavazzeni, Bergamo 21.4.’944
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ho ricevuto il tuo espresso rimandatomi da Bergamo e non so come esprimerti la mia riconoscenza.


Son uscito dalla Clinica il giorno 6 c. m. migliorato, non guarito e dovrò ritornare alla fine di Agosto per ripetere la cura più breve. Ora mi rimane la stanchezza, causatami dalla cura stessa e dovrò usarmi dei riguardi, per non perdere il guadagnato.


Non sono ancora uscito di casa, ma celebro la S. Messa ogni giorno e attendo alle cose più leggere e alla cura delle cose che non causano troppo fatica.


Ringraziami la Sig. Nanna e la mamma sua. Mandami il loro indirizzo che le scriverò.


Ringraziami la Sig.na Annetta e pregala a continuare con te a ricordarmi al Signore.


Ricevo ora notizie da Treviso che l’Orfanotrofio è reso inabitabile e purtroppo vi fu una vittima nel contadino annesso all’orfanotrofio.


La casa parrocchiale e St. Maria Maggiore finora  sono miracolosamente salvi.


Di quanto mi vuoi mandare voglio che tu prelevi anche la minima spesa che tu incontri per me, altrimenti te ne sarei dispiacente.


Godo della nuova posizione delle tue sorelle, forse è meglio anche per te. Siamo nella Valle di lagrime sempre, ma in questi momenti siamo nella valle del pianto e del dolore.


Confidiamo nell’aiuto paterno di Dio.


Ti saluto di cuore.


Tuo vic.mo nel Signore


P. Ceriani


Como 17.V.’44

Assegno S. C. N°. 2.976-922Q= N°. 1666-/23-5-‘944

£ 1200-
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore , ( Adele Valentini )

B. D.


Ricevo in questo momento la tua raccomandata con l’accluso Buono di £ 1200 e ti ringrazio. Farò tutto quanto mi hai indicato quanto prima e più fervorosamente a me possibile e secondo la tua intenzione e in quella della Def.ta Compianta Sig.na Catina.


Mi spiace di quanto è avvenuto alle tue sorelle e condivido il tuo dolore.


Anche noi purtroppo siamo bersagliati.


A Genova la Chiesa, Milano l’Orfanotrofio, Treviso id., Nervi e Foligno requisito il Collegio.


Ora è in pericolo la Chiesa e la Casa di Velletri e chissà se rimarranno illese le tre case di Roma.


Finora qui nulla di male.


La mia salute, lentamente migliora. Spero nell’avvenire … raccomandami al Signore.


Salutami la Sig.na Annetta. 

Accludo un biglietto per la Sig.na Nana che senza tanto disturbo farai avere. Scriverò alla medesima direttamente, ma non mi ricordo se il Cognome sia Casagrande o Della Giustina e se basta Vittorio per Longhere.


Ti saluto, ti ringrazio e mi raccomando alle tue preghiere.


Aff.mo


P. Ceriani


Como 27.V.’44
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( Lettera originale )


Car.mo, ( P. Venini )


B. D.


Sono ritornato dalla Clinica. Spero che la cura porti il suo effetto, ma intanto sono assai estenuato di forze. Spero che queste ritorneranno. Del resto sia fatta la Sua volontà in ciò che il Signore vorrà disporre.


Vedo che anche tu hai la croce, ed i crucci, ma vedo anche che il Signore ti assiste. Adunque continua confidare in Lui e fare tutto per Lui solo.


Allora, quando senti il peso, guarda e bacia il Crocefisso. Egli non ti abbandonerà. Già vedi la di Lui assistenza.
Mi dispiace che ora l’impossibilità dei viaggi non permettano i cambiamenti progettati.


Appena che ti è dato di sapere la possibilità fammelo sapere.


Pur noi staremo attenti.


Penso sempre a te e ti accompagno col pensiero.


Ti benedico ed abbimi sempre.


Tuo aff.mo


P. Ceriani


14.IX.’44
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( Lettera originale )


M. R. Padre Superiore,


B. D.


Desideravo tanto notizie del Padre Galimberti. La ringrazio che mi ha prevenuto. 


L’operazione a cui si è sottoposto è lunga e grave. Ho temuto fin da quando me lo scrisse, dell’esito ed ora me lo conferma. 


Pregheremo il Signore che Le dia la forza di sopportare. Gli dica ch’io lo prego di offrire i suoi dolori al Signore perché benedica la n. Congregazione, e che gli invio nuovamente i miei saluti ed auguri.


Carissimo padre, non dubiti per nulla affatto, perché La conosco intimamente. Le ripeto che volevo io pregarLa a sostituire costì nei singoli casi, non solo il P. Provinciale ma anche me stesso.


Cento volte al giorno il pensiero vola a coteste case e le difficoltà che incontrano.


Nulla so della Provincia Romana, nulla della America e da Bellinzona, nessun scritto, tranne che per mezzo di persone so che stanno tutti bene e non hanno nessuna novità nella vita.


Il pensiero mi corre spessissimo a P. Calvi che da due anni non s’è fatto vivo. L’Ordinario m.re m’ha risposto che non ha notizie del medesimo.


Preghi per me e mi ricordi a tutti i nostri Confratelli.


Ossequi.


Aff.mo Confratello


P. Ceriani


Como 8.XI.’44
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( Lettera originale )


M. R. e Car.mo Padre


B. D.


Da Pescia a Velletri, da tutta la Prov. Romana né so, né possiamo mandare notizie.


E’ cosa che m’addolora assai.


Quanto m’ha scritto nella sua ricevuta or ora, è dalla estate passata che ci pensavo e se fosse terminata la guerra avrei mandato il P. Ferro.


Le condizioni e circostanze attuali non lo permisero. Sarebbe stato uno sconvolgimento pel Collegio e poca utilità a cotesta casa.


Fui proprio costretto a trattenerlo ancora.


Ciò in confidenza tra noi .


Preghiamo il Signore che ci aiuti facendo terminare il flagello che è causa di tanti dolori non solo a noi, ma a tutti.


Preghi per me e mi saluti cotesti nostri Padri.


Ossequi.


Di V. P. M. R. aff.mo Confratello


P. Ceriani


Como 16.XI.’44
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( Lettera originale, da Como, senza data )


Rev.mo P. Procuratore,


Le mando per espresso l’acclusa deliberazione del Consiglio Provinciale tenuto dal P. Landini a Roma, mandatomi perché io metta lo spolvero colla firma .


Non mi son sentito di farlo se non prima sentito i consigli. Così La prego esaminarla e mi dica se non pare anche a P. V. Rev.ma deliberazione a sorpresa.


Manca un anno appena al Cap. Generale, perché aprire un istituto a tamb. battente?


Eppoi mancano a noi patti e convenzioni chiari da poter giudicare se sì o no convenga.


Coi comuni ne abbiamo già avute delle esperienze.


Io sono d’avviso che è meglio esser liberi ed indipendenti anche poveri, ma mai legati con amministrazioni.


Ho chiesto il voto anche da altri di questa Provincia e fu negativo – ora chiedo il Suo e quello del P. Provinciale che prego comunicarmelo per telegramma.


Noti poi che per riuscire a quello mi chiede il P. Lanotte ( Milano ) P. Di Bari ( Corbetta ) – Chi vi metterò? 


Mi chiede Chierici … la formazione? Ritornare agli antichi infarcimenti!?


E’ necessario trovarcisi. Io preferirei nella prossima settimana. 


Se non fosse necessario un sopraluogo a Rapallo, non crederebbe opportuno – venire V. P. con P. Provinciale a Corbetta?


Però, ripeto, se non fosse necessario recarsi a Rapallo, che allora senz’altro verrei lunedì prossimo costì.


Di ciò mi scriva, mentre dell’altro mi telegrafi – se negat..o affermat. il Loro voto.


Mi ricordi con affetto fraterno anche a P. Provinciale e mi abbia in D.no


Suo aff.mo


P. Ceriani

PS.

L’acclusa la conservi per …… ventura.

AUCTORES 220-7, Cartella 18
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( Biglietto originale, senza data )


Rev.mo P. Provinciale, P. Carmine Gioia )


Spero riuscire per la scuola dei Prefetti ecc. ma bisogna che ottenga permesso dal Vescovo sia pel Confessore, come pel Professore poiché non possono assumere impegni senza di lui permesso.


Riguardo alla professione di Fr. Dionigi conviene confortarlo a dare miglior prova  di serietà e laboriosità, non abbandonarsi a critiche in faccia a secolari verso di padri ecc…


Obbl.mo


P. Ceriani D. Giovanni CRS
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( Lettera originale, senza data )


M. R. P. Provinciale, P. Carmine Gioia


B. D.


Il R. P. Prevosto di Somasca rispondendomi pel mese di Maggio mi prega ricordare a V. P. M. R. d’una risposta che attende per l’onorario di quelle Suore.


Anch’io sono a pregarLa per:

1°. Di un aiuto nei tre febbrili giorni della Settimana. In tanto lavoro, come negli anni passati, dal Gallio, mi venivano due o tre Chierici per ricevere le SS. Messe e qualche Fratello in qualche ora del giorno per assistere al SS. Crocifisso, Don Riccardo e D. Laurent per le benedizioni mi sarebbero anche necessari. Qualche ora veniva anche P. Valletta.

2°. Mi raccomando per le 500 Lire solite a passarmi da cotesta Casa per gli orfani e qualche …. Per il Teognola e Rigamonti.


Perdoni, ringr-ti, ossequi.


Dev.mo


P. Ceriani
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( Biglietto originale, senza data )


Rev.mo Padre, ( P. Stoppiglia )


B. D.


Il Rev.mo P. Muzzitelli m’ha scritto che è necessario ch’io Vada a Roma, anzi voleva che partissi subito. 


Vi andrò lunedì. 

Preghi e preghi tanto perché il Signore m’illumini.


Obbl.mo Suo aff.mo


P. Ceriani
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( Lettera originale , senza data )


Rev.mo Padre e Vicario Gen.le, ( P. Stoppiglia )

B. D.


A voce il M. R. P. Frumento Le dirà tutto. Intanto io Le chiederei due cose:

1°. Dei Fogli Ferroviarii poiché i pdri me li consumarono tutti, anzi non ho potuto darne che uno a P. Fazzini per recarsi a Spello e non ne ebbi pel ritorno.

2°. Se crede mi faccia sapere l’entità della C. Comune ed il reddito annuale e semestrale.

3°. Le mando alcuni documenti di nostri Ordinati.


Intanto La riverisco.


Dev.mo 

P. Ceriani Don Giovanni
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( Biglietto originale, senza data )


Rev.mo Padre,


B. D.


S’informi bene, se vale far dichiarare Ente l’Orfanotrofio, di fronte agli ipotetici lasciti.


E’ necessario! Non per noi, quanto per quelli che verranno dopo di noi … Son pien le fosse.


Le 150 mila lire è parte di un piccolo capitale di quest’orfanotrofio. Per conseguenza mi è necessario il frutto per tirar avanti. Ciò per dire che non potrò scendere molto.


P. Brunetti è l’americano Pellegrinaggio, m’assicura che giungerà agli ultimi di luglio e spera tante cose.


Che il Signore l’esaudisca.


Fin d’ora le prospetto gli urgenti  bisogni ch’io sappia. Rettore C. Gallio ( l’Amministrazione viene a miglior consiglio ). Maestro dei novizi – Superiore a Corbetta – Rettore Rapallo – Milano – Vigevano – Teologato da istituire a Roma. Parroco  - Somasca – Maddalena ?


Fin d’ora La prego studiare  sul come noi potremo deliberare. Io interpreto che tutti saremmo in carica fino all’Agosto.


Dopo dovrà funzionare il Generale col Consiglio.


Ho risposto alla S. Cong. che attendo il programma e ho chiesto se per Consiglio intende i PP. Consiglieri del Generale, oppure i superiori maggiori coi 3 Provinciali.


Spero risponderà presto. Comunque è meglio preparare un piano prima tra noi da proporsi all’approvazione del Consiglio.


La saluto cord.te.


Aff.mo


P. Ceriani

AUCTORES 220-7, Cartella 19
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( Lettera original , senza dat, senza firma, pare una minuta )


Rev.da Madre Provinciale,


Sono spiacentissimo doverLe comunicare che le disposizioni accennate nella Sua in data 22.9.’16 non diedero a S. E. Rev.ma quella tranquillità che attendeva e ciò per due motivi seguenti:

1°. Perche V. S. Rev.ma non comprese i motivi impellenti la nostra rimossione.

2°. Che pel vero doveroso riguardo all’amministrazione non si sappia mettere a capo dell’istituto una persona che dia miglior affidamento sia per criterio, come per metodo nell’applicazione di quelle regole che valgono meglio ad assicurare la più scrupolosa moralità.


Pertanto S. E. Rev.ma non potrà nell’avvenire continuare la Sua considerazione verso ( le ) quelle religiose non potendo Egli avere fidanza in chi pel passato diede si poca buona prova di sé


Ecc…..
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( Lettera originale, senza data )


Car.mo P. Stoppiglia


B. D.


Le ho spedita raccomandata la fotografia del quadro S.o Girolamo del da Ponte, che si conserva nel museo Correr a Venezia. 


Io l’ho scoperto in quei pochissimi giorni, tre o quattro, che mi recai a Venezia a fare qualche ricerca pel P. Ferioli, il quale s’è proposto di formare un numero unico per l’occasione del Centenario. 


Lo scoprii leggendo quella bell’opera del Cicogna Vol. V, pag. 852, ove dice: “ Nella galleria Correr esiste un’effigie ad olio di S. Girolamo Miani in abito nero alla Spagnola, giunte le palme e rivolti gli occhi al cielo. Il pittore è Giacomo Da Ponte. Osservo che per lo più le antiche immagini del Miani incise sono in profilo, barbate e colle mani giunte “. 

Al Correr, trovai pure la Vita del nostro Santo, scritta dall’anonimo e contemporaneo, amico intimo di S. Girolamo e tutte le altre vite stampate. 

Io sarei rimasto colà anche senza mangiare e vi andrei ancora e mi seppellirei a parlar con quelli che furono.

A Venezia, secondo il Cicogna, vi dev’essere pure un ritratto di S. Girolamo, opera del Tiziano. Ne vidi uno in Seminario, alla Salute, buon pennello, bel quadro, l’avrei fatto fotografare anche quello perché tutto mi dà a credere sia del 1560-90, ma, io ho già speso tanto e le finanze qui non mi permettono né certi studi, né certe raccolte.

A Venezia pure, nella chiesa di S. Giacomo dell’Orio v’è un affresco del 1616, detto vero ritratto del Miani, assomiglia molto a quello che si vede all’Ambrosiana di Milano, quadro ad olio del 1605 circa. 

Avevo intenzione di trarre la fotografia anche di questo, avevo ottenuto il permesso dal Bibliotecario, ma son spese che non posso permettermi.

Ho inviato i N.i del Berico che Ella mi cerca al P. Ferioli e son dispiacente non poter aderire. Però io ho una cronica di quei fatti; mi chieda e sarò contento di soddisfarla.

Ho tratto l’albero genealogico del Santo e della Madre del Santo Morosini.

Trovai il vero stemma, per cui l’adottato sinora posso assicurarLa che è sbagliato.

E tante e tante altre cose ancora Le direi se la mia mano fosse svelta e scriverle, poiché son già le 12 o 24 e mi debbo alzare come sempre alle 5.1/2.

Qui, son solo! Avverrà la chiusura?

Ebbi ordine di disporre e dispongo.

Il pubblico non sa nulla ancora, lo sanno appena le cinque o sei persone interessate.

Già il Capitale è in Curia; a giorni si farà la voltura sopra gli stabili. 

Ho sostituito un secolare ad un laico e osservo se posso lasciare libero anche il secondo laico.

Del resto io taccio e mi conviene tacere, poiché parlando io, entrerebbe forse un po’ di passione in quanto che il tempo e il modo con cui vien chiusa questa casa è a me uno schiaffo morale.

Creda, caro Padre, sono stanco, stanco del mondo e di tutto.

Lo schiaffo morale che ricevo ora mi fu risparmiato due anni fa, quasi, dall’Autorità Civile, quando la tremenda bufera imperversava per il fatto F. e riuscì onore alla Congregazione in mezzo a tanta disgrazia. Quante cose ci diremo, allorché potremo vederci.

Quel Sacerdote Oratore a Novi Ligure che venne riverirLa costì nella passata Quaresima, D. Orazio Scaini, avendo nessuno di sua conoscenza a Genova dovendo arrivargli dall’America del Caffè e non so qual’altra cosa, mi prega di ottenere da Lei il favore di ricevere dalla Dogana di Genova quanto giungerà dall’America sotto il di Lei indirizzo e far svincolare la merce pagando quanto è necessario e farla spedire all’indirizzo suo: D. Orazio Scaini, Conegliano ( Treviso ).

Prega sapergli dire quanto avrà speso, sarà rimborsato sino all’ultimo e gli sarà riconoscentissimo.

La Sua car.ma lettera mi fu vero conforto perché mi è segno di non esser Lei dimenticato di me.

Gesù Bambino Le continui le grazie belle di cui Ella è già fornita. Questi sono i miei voti per Lei, che prego non dimenticarsi mai, mai.

Suo aff.mo 

P. Ceriani

3.1°.’11

P. S. 

Ho scritto telegraficamente per non ritardare ancora di un giorno.

Mi sappia dire se ricevette la fotografia speditaLe dal giorno 30. Perdoni.
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( Blettera originale, minuta, senza data, si tratta di minuta)


Car.mo P. Ferioli,


Le sarà giunta la notizia della nomina mia a P. Provinciale. Non Le dico quanto passa di grave nell’animo mio epperciò Le domando la carità delle sue preghiere.


Primo d’ogni altro il pensiero mi corse costì e con tutta confidenza mi scriva immantinente con expres, i suoi desideri pel bene di cotesta casa.


Secondo, sapendo dell’affetto e della fiducia che ha in me il P. Battaglia è doveroso ch’io lo ricambio, quindi con tutta la confidenza, non come a Provinciale, ma come a P. Ceriani, esprima quanto a lui pare necessario per rimettersi alla vita operosa e santa della Congregazione.


Comunichi questa mia al medesimo Padre e mi rispondano privatamente subito perché io possa ottenere quanto loro desiderano.


Le lettere non vengono aperte. 

Lei ed il medesimo Padre abbraccio in G. C.
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( Foglio originale, senza indirizzo, senza data )


Mi faccio vivo ancora per ancora dirti che ti son padre.


Il padre non dimentica il figlio come io, benché tacqui non ti ho mai dimenticato, perché sempre ho sperato e spero ancora il tuo ritorno alla casa del padre.


Proprio all’inizio del mese della Madonna mi sento spinto a scriverti, sperando che dopo tanto, ascolterai la mia voce.


Scrivimi!


Con viva fiducia ti benedico e t’abbraccio.

